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REGOLAMENTOD’ISTITUTO 

 
Approvato dal Consiglio di Istituto delibera n. 13 verbale del17/12/2024, 

 
 
Premesse 
 
Tutti i componenti della Comunità scolastica, alunni, genitori, docenti e non docenti, hanno il 
dovere del rispetto reciproco, di osservare le regole della convivenza civile, di rispettare l'ambiente, 
di concorrere all'ordinato svolgimento della vita scolastica in tutte le sue manifestazioni. 
Il presente Regolamento entra in vigore nel giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
all’Albo e sul sito, dopo l’approvazione da parte del Consiglio di Istituto. Esso è rivolto a tutte le 
componenti scolastiche, alunni, genitori, personale docente, personale ATA, che sono tenute a 
rispettarlo. 
Il presente Regolamento tiene conto di quanto stabilito dal DPR n. 249 24 giugno 1998, così come 
modificato dal DPR n. 235 21 novembre 2007 (“Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti della scuola secondaria”) e individua i comportamenti che configurano infrazioni 
disciplinari con riferimento ai doveri elencati nel Titolo I, al corretto svolgimento dei rapporti 
all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative 
sanzioni, gli organi competenti a irrogarle e le procedure relative, in accordo anche con quanto 
previsto dalle fonti di seguito indicate: 
• La direttiva MPI n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 (“Linee d’indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità”);  
• La direttiva MPI n. 16 del 5 febbraio 2007 (“Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e il bullismo”); 
• La direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 (“Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”); 

• La direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 (“Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi 
ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare 
riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità 
scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”). 

Il presente Regolamento tiene inoltre conto di quanto previsto dal DPR 122 del 22 Giugno 2009 
(“Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 
ulteriori modalità applicative in materia”) e segnatamente di quanto previsto all’art. 7 
(“Valutazione del comportamento”) e all’art. 14, comma 7, relativamente al vincolo di frequenza 
di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. 

 
 
TitoloI–“NORMEGENERALI” 

 
Art.1 
Il P.T.P.“Grimaldi-Pacioli – Petrucci 
F.M.”diCatanzaroèunaComunitàscolasticaorientataallostudente,aldialogoedispirata ai principi della 
democrazia, della solidarietà, del pluralismo, della legalità e della laicità.Tutte le componenti della 
scuola sono chiamate ad essere partecipi dei processi formativi che 
liriguardanoecondividono,nellaspecificitàdiruoliecompetenze,unpercorsoorientatoallacostruzionedi 
unacoscienzacivica,nellaconsapevolezzadei propriealtrui diritti edoveri. 

 
Art.2 
L’Istitutogarantisceaciascunostudenteunaformazioneculturaleeprofessionalequalificatasupportatada
un’azioneeducativacoerentebasatasulrispettoesullavalorizzazionedegliorientamentipersonali e 
dell’identitàculturale diciascuno. 
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Art.3 
Nella specificità delle proprie funzioni, tutti i soggetti che partecipano alla vita dell’Istituto 
(studenti,docenti,personaleamministrativo,tecnicoeausiliario,genitori,dirigentescolastico)contribuisco
noa creare unclima sereno e corretto,favorendolo sviluppo delle competenze degli studenti, 
lamaturazione dei comportamenti e dei valori, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la 
lottaadogni forma di pregiudizio e di emarginazione. 

 
Art.4 
Tuttelecomponentiscolastichehannoildirittodiconoscerenormativeeprocedurechesiconsolidanonell’atti
vità scolastica in cui sono coinvolti. In particolare devono essere messi nelle condizioni 
diconoscereloschemadelPianodell’offertaformativa,ilRegolamentod’IstitutoeilPattodiCorresponsabilità 
scuola - famiglia, impegnandosi a condividerne i valori fondanti e le norme in essicontenuti. 

 
Art.5 
Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto ad esprimere una valutazione in 
meritoall’efficacia della realizzazione del Piano dell’Offerta formativa secondo le modalità che 
sarannoindividuate. 

 
Art.6 
E’costituitaunaCommissionepermanenteRegolamenti,nominatadalConsigliod’Istitutoecomposta dal 
Dirigente scolastico, da un docente, da un rappresentante del personale ATA, da ungenitore e da 
uno studente, con il compito di proporre modifiche ed esami preliminari ai 
regolamentidasottoporreal Consigliod’Istituto. 
L’Organo di Garanzia, previstodall’art. 5delloStatutodellestudentessee deglistudenti edal 
TitoloVIIIdelpresenteRegolamento,svolgefunzioneinterpretativaesenecessariopropositivainrelazionealR
egolamento diIstituto 

 
Art.7 
Il Dirigente Scolastico, sentiti il Presidente del Consiglio d’Istituto e il Presidente dell’organo 
digaranzia, può sospendere l’efficacia del regolamento d’Istituto per motivi d’urgenza e necessità, 
perunperiododitempononsuperioreatrentagiorni, dando prescrizionialternativecon circolare. 

 
 

Titolo II - “DIRITTI E 

RESPONSABILITA”CapoI-NORMECOMUNI 

Art.8Comportamenti 
Tutti coloro che operano all’interno dell’Istituto sono tenuti ad avere nei confronti delle altre 
personelostessorispetto ancheformale che richiedono per sestessi. 
Ognunohaildoverediuncomportamentoleale,corretto,rispettosodellapersonalitàdiciascunoedeirispettiv
i ruoli e funzioni, scrupoloso nell’utilizzo degli ambienti e delle strutture dell’Istituto. Lacorrettezza 
dei comportamenti è affidata principalmente al senso di responsabilità e all'autocontrollodiognuno 
eallaresponsabilereciprocavigilanzadapartedituttelecomponenti. 

 
Art.9Responsabilitàindividuali 
Laresponsabilitàèpersonale. 
Costituiscono comportamenti scorretti le infrazioni ai doveri di rispetto nei confronti degli altri, 
dirispettodell’integritàdellestruttureedelleattrezzaturedell’Istituto,dirispettodellenormedisicurezza,difr
equenzaregolareeimpegno scolastico. 
Vengono considerati particolarmente gravi gli episodi che comportino violenza fisica o 
psicologicaneiconfronti delle persone. 
Vengonoaltresìconsideratigraviicomportamentichepromuovanoooperinodiscriminazionirelativeaconvi
nzionireligiose,moraliepolitiche,estrazionesociale,statodisalute,razza,sessoeorientamentosessuale. 
La segnalazionedi comportamenti contrari al regolamento d’Istituto può provenire da tutte 
lecomponentidellacomunità scolasticaedeveesserepresentataallapresidenza. 

 
CapoII–STUDENTI 
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Art.10Dirittoall’istruzione 
Ildirittoall’istruzioneègarantitoaciascunostudenteattraversopercorsiindividualizzatiedopportunitàoffert
edallaprogettazione,dallesperimentazioni,dalleattivitàdiinternazionalizzazione,tese a promuoverne il 
successo formativo, a consolidare attitudini e sicurezze personali, a svilupparesensodi 
responsabilitàecapacità discelta. 

 
Art.11Collaborazionedegli studenti 
Glistudentisonotenutiaseguireconresponsabilitàlelezioni,aparteciparealleattivitàproposteeadeseguirecon
puntualitàilavori assegnati. 
Siimpegnanoadevidenziareagliinsegnantilepropriedifficoltàpertrovarestrategieatteasuperarle,amante
nereunatteggiamentopartecipativoe collaborativo, ad esseredisponibiliamigliorarsi. 

 
Art.12Trasparenzadellavalutazione 
Gli studenti hanno diritto di conoscere in modo trasparente e tempestivo i criteri e tutti gli 
elementicheconcorronoallavalutazione. 
Le valutazioni hanno carattere personale. I singoli docenti, i consigli di classe e gli organi 
scolasticiindividuanoleformeopportunediconoscenzapergarantireriservatezzaecorrettezzadicomunicaz
ione. 
Nell’utilizzo dei registri informatici di valutazione l’Istituto limita l’accesso ai soli docenti 
delconsigliodiclasse. Ogni altroutilizzoèautorizzato daldirigentescolastico. 

 
 

Art.13Comportamentiall’internodell’Istituto 
Lo studente durante la permanenza all’interno dell’Istituto, anche nei momenti in cui non è 
possibilegarantirelavigilanzada partedelpersonale,deveavereun comportamentoresponsabile 
edimostrareautonomamentela propriamaturitàpersonale. 
Gli studenti cui sia dato un provvedimento disciplinare decadono da ogni carica elettiva in tutti 
gliorgani collegiali: consiglio di classe, consiglio d’istituto, consulta provinciale, organo di 
garanzia,comitatoperla valutazione dei docenti. 
 
Art.14 BullismoeCyberbullismo 
Il bullismo si concretizza in tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e sopruso, messe in 
attoda parte di un soggetto, definito “bullo” (o da parte di un gruppo) nei confronti di un altro 
soggetto,percepitocome più debole, definito “vittima” e può assumere forme 
differenti(fisica,verbale,relazionale. Ai sensi della L. 71/2017 il cyberbullismo consiste in qualunque 
forma di 
pressione,aggressione,molestia,ricatto,ingiuria,denigrazione,diffamazione,furtod'identità,alterazione,
acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di 
minorenni,realizzata per via telematica, nonché' la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto 
anche uno 
opiùcomponentidellafamigliadelminoreilcuiscopointenzionaleepredominantesiaquellodiisolareun 
minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la 
loromessainridicolo. 
Gli studenti si impegnano a contrastare ogni forma di bullismo o cyber bullismo e ad 
adottarecomportamenti che contrastino messaggi discriminatori e ogni forma di violenza e odio. 
Oltre alcomportamento del bullo, vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni 
sostenitori 
delbulloperché,purnonpartecipandodirettamentealleprevaricazioni,conilloroassensocontribuisconoara
fforzareil comportamento delbullo. 
AisensidellaL.71/2017Lecondottedicyberbullismo,ancheseposteinessereinaltroluogo,inaltrotempo 
rispetto all’edificio e all’orario, se conosciute dagli operatori scolastici, rientrano nelle 
azioniperseguibiliascuola,vistalafunzioneeducativadiquest’ultimaevistoilpattoeducativodicorresponsab
ilitàconlafamiglia. 
IlDirigenteScolasticoinformatempestivamenteigenitori(ochiesercitalaresponsabilitàgenitoriale),qualor
avengaaconoscenzadiatti dicyberbullismo chesi configurino omenocomereato. 
Gli alunni autori di atti di cyberbullismo, ai sensi della L.71/2017, incombono in specifiche 
sanzionidisciplinariche,purrivestendoprioritariamentelafinalitàeducativa,sarannotantopiùincisivequant
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opiùgravesarà ilfatto commesso. 
EstendendoilcampodiapplicazionedellaL.71/2017,ledisposizionidelpresentearticolosiapplicanoagli atti 
identificabili come bullismo e cyberbullismo rivolti a qualsiasi persona appartenente 
allacomunitàscolastica(alunni,docenti,personalenondocente), osianopostiinesseredaglistessi. 
Le violazioni integranti bullismo e cyberbullismo sono previste punite nella sezione apposita 
delRegolamentodi Disciplina 

 
Art.15Proposteformulatedagli studenti 
Gli studenti, nel quadro del Piano dell’Offerta Formativa, per il tramite delle proprie 
rappresentanze,propongonoattivitàaggiuntiveinsintoniaconilorointeressiepossonoesprimereparerisull
eattivitàpropostedall’Istituto. 
Taliindicazionivengonocomunicateagliorganicompetentiedaessipreseinconsiderazione. 

 
CapoIII– DOCENTI 

 
Art.16Attivitàdeidocenti 
L’attività di ogni docente è informata al principio di libertà di insegnamento e si sviluppa in 
uncontesto formativo orientato alla progettualità, basato sulla collegialità e sulla cooperazione 
trainsegnanti. 
Nello svolgimento delle loro funzioni i docenti hanno diritto ad un atteggiamento collaborativo 
dapartedeglistudentiedellefamiglie.Partecipanoadiniziativeteseamigliorarelepropriecompetenzee, 
nella loro attività, sono supportati dalla struttura organizzativa dell’Istituto per ottimizzare 
lepropostedidattiche. 

 

Art.17Strategieformativee valutazione 
Incoerenzaconlestrategieformative,icriterielemodalitàindividuatenell'ambitodellaprogettazionecollegia
le dell’Istituto, i docenti scelgono le adeguate metodologie di insegnamento, gli strumentididatticie 
di valutazione dellecompetenzesuggeriti dallapropriacompetenzaprofessionale. 
Sono tenuti a chiarire agli studenti gli obiettivi didattici generali e di percorso e devono 

comunicarecontrasparenzaetempestivitàgliesitidellavalutazione. 

Art.18Piani dilavoro 
Adinizioannoscolasticoognidocente,nell’ambitodelcoordinamentodidisciplinaedeldipartimentoincuièins
erito,contribuisceadelaborareil“Pianodilavorodelladisciplina”chevienepresentatoedapprovatoinsede di 
Consiglio di Classe. 
Contribuisce altresì alla stesura del “Piano di lavoro della Classe” che viene approvato dal 
Consigliodi Classe. 

 
Art.19 Interazione conlefamiglie 
I docenti informano le famiglie delle situazioni problematiche dei figli garantendo la possibilità 
dicolloquisecondo le modalità el’orario stabilitodall’Istituto. 

 
Art.20Doveri dei docenti 

- I docenti devono essere presenti a scuola almeno cinque minuti prima dell’orario di servizio 
eapporrelafirma sul registro degliinsegnanti. 

- Qualora non possano essere presenti è necessario avvisare tempestivamente la Presidenza e 
laSegreteria: se l’assenza è prevedibile, entro il giorno precedente; nel caso di 
impedimentoimprovviso,nonoltre le ore sette e cinquantadelgiorno stesso,in modoche 
sipossaprovvedereallanecessariasostituzione. 

- Gli insegnanti della prima ora di lezione attenderanno l’arrivo degli alunni in classe 
doveeserciteranno il loro dovere di sorveglianza. Si provvederà ad annotare sul registro di 
classeelettronico,gli eventualiritardi. 

- Gliinsegnantidellasecondaoraaccetterannoinclasseglialunniinritardo,autorizzatiadentrarealla 
seconda ora, provvedendo alla relativa annotazione sul registro di classe. - Gli 
insegnantinondevonolasciarelaclassesenzavigilanza.Secostrettiadallontanarsi,perunbrevelasso
ditempo,devonoaffidarelaclasseallavigilanzadelcollaboratorescolastico.-
L’avvicendamentodegliinsegnanti,alterminedell’oradilezione,deveavvenireilpiùcelermente 
possibile. Gli insegnanti sono tenuti a rispettare l’orario, evitando di fermarsi piùdel tempo 
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previsto nelle aule; qualora sorgano impedimenti o si presentino 
problematichepeculiari,ènecessarioavvisareidocentichedevonosubentrareedilpersonaleATAass
egnatoal piano per l’eventuale sorveglianza della classe che rimane senza vigilanza- Tutti 
gliinsegnantihannol’obbligodiparteciparealricevimentoperiodicodeigenitorideglialunniperinfor
marli dell’andamento scolastico dei loro figli. Devono, inoltre, partecipare alle riunionidegli 
organi collegiali programmate e/o straordinarie nel limite del monte orario stabilito 
dalvigenteCCNLSCUOLA. 

- Ogniinsegnantedevemantenereaggiornatoilproprioregistropersonaleavendocuradiannotarel’argo
mento delle lezioni, le assenze degli alunni, le risultanze delle verifiche periodicheformative 
e sommative, delle prove scritte e di ogni altro elemento in suo possesso 
checoncorraallaformulazionedi un giudizio di valutazione. 

 
CapoIV – FAMIGLIE 

 
Art.21Dirittoalcoinvolgimento 
Le famiglie hanno diritto ad essere coinvolte nel processo formativo dei propri figli e a 
parteciparealla vita scolastica anche tramite gli organi di rappresentanza. Esse devono essere 
messe 
nellecondizionidiconoscerel’evoluzionedellasituazionediprofittoecomportamentaledeiproprifigli. 

 
Art.22CondivisionePTOF,Regolamentod’IstitutoePattodiCorresponsabilità 
LefamigliedeglistudentiprendonovisionedelPTOFedelRegolamentodiIstituto,accedendoalsitoweb della 
Scuola. All’atto dell’iscrizione sottoscrivono il Patto di corresponsabilità con 
l’Istituzionescolasticaesiimpegnanoacondividernei valorifondanti. 

 

Art.23Impegni 
Le famiglie sono tenute a collaborare con i docenti, instaurando un dialogo costruttivo con essi e 
aseguirecon attenzionel’andamentodidattico deiproprifigli. 
Lefamigliesiimpegnanoaosservareledisposizionirelativeallegiustificazionidiassenzeeritardie ad 
informare tempestivamente il coordinatore di classe su particolari situazioni dei propri figli 
chepossanoincideresul rendimento scolastico. 

 
 

CapoV-PERSONALE NONDOCENTE 
 

Art.24RuolodelpersonaleATA 
AttraversolapropriaattivitàilpersonaleATAfavorisceilprocessocomunicativoeconcorreadeterminareun 
adeguatoclimaeducativo all’interno dell’Istituto. 
Ilpersonalenondocentehadirittoadunatteggiamentodicollaborazionedapartedituttelealtrecomponentidell
ascuola. 

 
Art.25Impegni 
Nella specificità del proprio incarico e settore di servizio, il personale ATA è tenuto a collaborare 
alcorretto funzionamento dell’organizzazione didattica e formativa ed al rispetto delle 
disposizioniprevistedal mansionarioredatto acuradellaDirezionedeiServiziGeneraliAmministrativi. 

 
Titolo III - “COMPORTAMENTI E 

SANZIONI”CapoI–FREQUENZA 

SezioneINormegenerali 
 

Art.26 Obbligodifrequenza 
Glistudentisonotenutiallaregolarefrequenzadellelezioniordinarie,direcuperoodiapprofondimento,dies
ercitazioni,diverificaoaltreattivitàpromossedallascuolaeritenuteobbligatorie,anchenel caso di lezioni 
svolte inmodalità daremoto. 
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Art.27Inizio dellalezioneebreviuscitedallaclasse 
Ognistudentedevetrovarsiinaulaalpropriopostoalsuonodellacampanella.Nelcorsodellalezionelostudent
epuòlasciarel'aulaperbrevetemposoloconilpermessodell’insegnanteresponsabile. 

 
SezioneII-ASSENZEERITARDI 

 
Art.28Accumuloassenzeeritardi 
Le assenze e i ritardi ingiustificati costituiscono mancanza disciplinare di cui il Consiglio di 
classedevetenerecontoanchenell'attribuzionedelvotodicondotta,potendoinognicasoglistessiintegraref
attispeciepunibiliaisensidelpresenteRegolamento,sezioneRegolamentodidisciplina.IlDirigentescolastic
o, anche per il tramite del Coordinatore di classe, segnala in ogni caso alle famiglie i casi 
dinumeroseassenzeoripetuti ritardi. 

 
Art.29 Entratain Istituto 
L’entratain Istitutoèconsentita apartiredalleore7,55. Lelezionihannoinizio alleore8,00. 

 
Art.30Accoglienzaevigilanza 
Perassicurarel’accoglienzaelavigilanzadeglistudenti,idocentisonotenutiatrovarsiinclasse5minutiprimad
ell’iniziodellelezionieadassistereall’uscita degli alunnimedesimi. 

 

Art.31Ingressoinritardo euscita anticipata 
Il ritardo massimo tollerato rispetto all’inizio della prima ora di lezione è di 5 minuti e deve 
essereoccasionaleed eccezionale. 
L’ingressooltreleore8,05puòessereconsentitosoloincasieccezionaliadeguatamentedocumentatinon 
oltre il giorno successivo all’avvenuto ritardo. In mancanza della giustificazione suddetta, 
ilritardosaràconsideratoingiustificato. 
Inognicaso,glialunniritardatarisarannoammessiinclasseeilritardosaràtempestivamenteannotatosulregi
strodi classeelettronico. 
L’ingresso in ritardo permanente o la richiesta di uscita anticipata permanente, consentite per 
ragionieccezionali,dovrannoessererichiestepersonalmentedalgenitoreesercentelaresponsabilitàgenito
rialeodachinefale veci,al Dirigentescolastico edallo stessoespressamenteautorizzate. 
In caso di ingresso in fascia oraria diversificata, in conseguenza di stato di emergenza o 
altrecircostanze,saràconsideratocomunqueritardol’ingressooltrelospecificoorarioprevistoperlafasciadir
iferimento. 

 
Art.32Giustificazionediritardieassenze 
Lostudenteche,perqualsiasimotivo,siastatoassentedallelezionioppuresiaentratoinritardo,hal'obbligodigiu
stificarel’assenzao ilritardo,entro il giornosuccessivoalrientroinclasse. 
Legiustificazionivengonoeffettuatedalgenitoreesercentelaresponsabilitàgenitoriale,tramiteregistroelettro
nico. 

 
Art.33Mancata giustificazionediritardioassenze 
Alquartoritardomensileingiustificatooallaterzaassenzamensileingiustificata,saràavvisato,acuradel 
Coordinatore di classe, i genitori esercenti la responsabilità genitoriale o chi ne fa le veci. 
IlCoordinatore di classe provvederà, altresì, all’ammonizione dello studente inserendola sul registro 
diclasseelettronico,nellasezione notedisciplinari. 
In caso di ulteriore ritardo o assenza ingiustificata, successivi all’ammonizione prevista dal 
primocomma del presente articolo, il Consiglio di classe applicherà la sanzione della sospensione 
dallelezioniper giorni uno. 

 
Art.34Assenzenonconteggiateaifinidelmonteoredipresenzenecessarioperlavaliditàdell’annoPreso atto 
che il DPR 122/2009, art. 14, comma 7 stabilisce che “A decorrere dall’a.s. di entrata invigore della 
riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità 
dell’annoscolastico,compresoquellorelativoall’ultimoannodicorso,perprocedereallavalutazionefinaledic
iascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale. […] Il 
mancatoconseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 
comportal’esclusionedalloscrutiniofinaleelanonammissioneallaclassesuccessiva”,ilCollegiodeiDocentid
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elibera, all’inizio di ciascun anno scolastico e nel rispetto della normativa vigente, le tipologie 
diassenzachenondovrannoessereconteggiatenelmonteorediassenzaannualeregistratodall’alunno.Leas
senzesuddettesarannoesclusedalconteggiosolosegiustificateconcertificatomedico,nelcasodi assenza 
per malattia, o con idonea certificazione, nelle altre ipotesi previste. Le certificazionisaranno esibite 
al Coordinatore di classe, che provvederà ad annotarle sul registro, elettronico, e adepositarle 
presso la segreteria, la quale provvederà alla conservazione nel fascicolo personale dellostudente. 
A partire dall’anno scolastico 2023-24, le assenze vengono tutte calcolate e le deroghe 
sarannoapplicate solo nel caso di superamento del limite massimo consentito ad insindacabile 
giudizio delConsigliodiclasse in sede di scrutinio finale. 

 
SezioneIII-USCITAANTICIPATAORIMODULAZIONEORARIA 

 
Art.35Permessidiuscitaanticipata 
Eventuali permessi di uscita anticipata saranno accordati solo per motivi eccezionali e, comunque, 
dinorma,nonprimadellafinedellaterzaoradilezione.GlistudentiuscirannopreviaautorizzazionedelDirigen
teScolastico,solosuspecificarichiestadelgenitoreesercentelaresponsabilitàodichinefa le veci, inoltrata 
tramite registro elettronico o richiesta scritta, anche via email, in tal caso conallegata copia del 
documento di identità. Gli studenti maggiorenni potranno inoltrare direttamenterichiesta con le 
medesime modalità, tramite le proprie credenziali; in tal caso i genitori sarannoinformatidel rilascio 
delle credenziali ai proprifigli. 
L’uscita anticipata dovrà essere annotata dal docente dell’ora in cui si verifica l’uscita sul registro 
diclasseelettronico. 

 
Art.36Entrata posticipatao uscitaanticipataper ragioniorganizzativediIstituto 
Nelcasoincuinonsiapossibilerispettareilnormaleorariodellelezioni,glialunniriceverannoavvisodi entrata 
posticipata o di uscita anticipata entro il giorno prima e la variazione sarà annotata 
sulregistrodiclasseelettronico dapartedel dirigente,dei suoicollaboratori o deidocenti. 

 
 

Capo II - UTILIZZO DI SPAZI E 

STRUTTURESezioneI–NORMECOMUNI 

Art.37Orariodi apertura 
Aisensidelladirettivaministerialen.133/96,edelrelativoregolamentoattuativo,l’Istitutoè“Scuolaaperta”. 
L’Istituto mette a disposizione per le finalità previste nella direttiva ministeriale, spazi, locali 
eattrezzature, secondo un uso diligente da parte degli utilizzatori e compatibilmente con le ragioni 
diservizioedi sicurezza. 
Per usufruire delle strutture dell’Istituto in orario post scolastico ed in periodi di pausa 
dell’attivitàdidatticaci si attienealledeliberazioni adottatedalConsigliodi istituto 

 
Art.38Divieto di fumo 
Aisensidelledisposizioninormativevigenti,assuntenelpresenteregolamento,vigeildivietodifumoin tutte 
le aree interne ed esterne della scuola. Le sigarette elettroniche sono comprese in dettedisposizioni. 
Per garantire il rispetto del divieto di fumo l’istituto predispone le modalità organizzative 
pergarantirelanecessariasorveglianza. 
Le infrazioni saranno sanzionate secondo la normativa vigente ed il presente regolamento, 
Sezioneregolamentodi disciplina. 
La violazione del divieto di fumo da parte di uno studente minorenne è assoggettata alla 
sanzionepecuniariachi esercita la potestàgenitoriale o latutelalegale. 

 
Art.39Rispettodegliambienti 
E' preciso dovere civico rispettare gli ambienti, gli arredi, il materiale didattico e bibliografico, 
imacchinari e le strumentazioni tecnologiche e gli spazi verdi esterni, che sono beni 
dell’interacomunità scolastica. E’ pertanto dovere di ciascuno osservare le disposizioni organizzative 
e disicurezzainvigorenell’Istituto 

 
Art.40Risarcimentoperdanni 
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Dieventualiperditeodanneggiamenti sonochiamati arisponderecolorochelihannoprovocati. 
 

Art.41Abbigliamentoelinguaggio 
Negli spazi interni ed esterni tutti coloro che sono presenti in Istituto sono tenuti ad avere 
unabbigliamentoe ad utilizzareunlinguaggioadeguati all’ambiente scolastico. 

 
Art.42Telefonimobiliealtreapparecchiature 
L'Istitutofavoriscel'utilizzodi nuovetecnologieasupportodelladidattica. 
Nel corso delle lezioni, all’interno di aule e laboratori è vietato l’utilizzo dei telefoni mobili e di 
altristrumenti atti all’invio e ricezione di messaggi scritti ed orali al fine di comunicazioni di 
carattereprivato. 
L'utilizzodiapparecchiatureelettroniche,esclusivamenteperscopididattici,deveessereespressamente 
autorizzato dal docente, che indicherà alla classe esplicitamente le finalità didattiche ei modi di 
utilizzo. Quanto prodotto con l'utilizzo di apparecchiature elettroniche durante le lezioni èutilizzabile 
esclusivamente per scopi didattici e su autorizzazione del docente e come tale non puòessere reso 
pubblico in alcunaforma. 
In caso di utilizzo improprio di tali strumenti da parte di uno studente, l’insegnante provvede al 
ritirodell’apparecchiaturae loconsegnasuccessivamente in Presidenza. 
Comeprevistodalgaranteperlaprotezionedeidatipersonali,ladiffusionedifilmatiefotocheledonola 
riservatezza e la dignità delle persone costituisce mancanza disciplinare sanzionabile ai sensi 
delpresente Regolamento, sezione disciplinare, fatti comunque salvi gli ulteriori profili di diritto, 
anchepenale,ravvisabili nel comportamento dello studente. 
Qualora il comportamento documentato dalle immagini fotografiche, video o dall’audio dimostri 
unaviolazionedelpresenteregolamentoodellalegge,lapubblicazioneonlineditalematerialecomporta,oltr
e alle eventuali sanzioni previste dalla legge, sanzioni disciplinari da parte della scuola 
cheinteressano: a) gli autori delle riprese, anche quando identificati indirettamente dal video o 
dall’audioprodottoepubblicato;b)gliattoridellecondotteillecitecheappaiononelleimmagini;c)iresponsabi
lidelladiffusionenellareteInternet. 

 
Art.43Affissioni 
E’ possibile affiggere comunicazioni negli spazi dedicati alle singole componenti scolastiche, 
previaspecificaautorizzazione del Dirigentescolastico. 

 
Art.44Raccoltadifferenziata 
Vieneattuatalaraccoltadifferenziatadeirifiutiinbasealledisposizionidell’autoritàcompetenteeconle 
modalità organizzative stabilitedall’Istituto. 
Incasodiviolazionedellenormechedisciplinanolaraccoltadifferenziata,sarannoapplicatelesanzioniprevist
enel Regolamento di Disciplina 

 
Art.45Usodellamascherinadiprotezione 
Oveprevistodallanormativaintemadisicurezzaopandemica,glistudentidovrannoindossareglispecificidispos
itivo di sicurezza previsti. 
Incasodiviolazione,sarannoapplicatelesanzioniprevistenell’appositasezionedelRegolamentodiDisciplina 

 
 

SezioneII–SPAZIINTERNI 
 

Art.46 Transitoneglispaziinternicomuni 
Iltransitoneicorridoi,negliatriesullescaledeveavvenireordinatamente,senzarecarealcunpregiudizioaper
soneocose, esenzadisturbarelosvolgimentodelleattivitàdidattichenelleaule. 

 
Art.47Ascensore 
L’usodell’ascensoreèconsentitoalpersonaledocenteenondocenteedaglistudenticondisabilitàmotoriaoinfor
tunati. 

 
Art.48 Esclusionedi responsabilità 
L'Istituto non risponde di beni, preziosi, oggetti personali lasciati incustoditi o dimenticati, 
purcercando di evitare il più possibile fatti incresciosi di furti, mediante la vigilanza del personale 



9 
 

nondocente. 
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Art.49Usodei PC inambienti diversidailaboratoridiinformatica 
L’utilizzo delle LIM, nonché dei PC o di altri dispositivi eventualmente presenti in ambienti 
diversidailaboratoridiinformatica,èsoggettoallestessenormeprevistedalpresenteRegolamentoperl’uso
deisuddettilaboratori di informatica, in quanto applicabili. 
L’usodelleLIM,deiPCodialtridispositivideveessereautorizzatodaldocentenelcorsodelleattivitàdidattiche. 

 
Art.50Usofotocopiatrici 
Il servizio di fotocopiatura presso le macchine dislocate nei corridoi dell’Istituto è riservato 
allenecessità relative alla predisposizione di materiale didattico da parte degli studenti e dei docenti 
ed èregolatodalledisposizioni stabilite dal Consigliodi Istituto. 

 
SezioneIII– AULE 

 
Art.51Comportamentinelleaule 
Le aule sono affidate al senso di responsabilità dei gruppi classe che le occupano. Gli utenti 
sonotenutialrispettodiunprincipiogeneraledipulizia,dibuonamanutenzionediarrediestrumentazionipres
entinelleaule,chepertantonondevonosubirealcuntipodidanneggiamento.IConsiglidiClassepossonodett
arenormespecifiche applicabilia singoleclassisull’utilizzodellospazioaula. 
È consentito consumare cibi e bevande nelle classi, durante la socializzazione, nel rispetto 
delledistanzeinterpersonali. 

 
Art.52Danneggiamentiefurti 
Qualorasiravvisinodanneggiamentiofurtidibeniostrumentazioniènecessariodareimmediatoavvisodellacirc
ostanza al personale addetto. 
Deidanni,verràrichiestoalresponsabileilrisarcimentoinbaseaicostidocumentati,salvainognicasoapplicazion
e delle normepenali. 

 
Art.53Piantadellaclasse 
Ècompitodei ConsiglidiClassecostruirelapianta deibanchi edeipostidiogniclasse. 

Sezione IV – 

BIBLIOTECAArt.54Bibliotec

a 
Il funzionamento della Biblioteca è disciplinato dal Dirigente Scolastico, sentito il Consiglio 
diistituto,cheindicai criteri generali, inmodo daassicurare: 

a) L’accesso alla Biblioteca da parte dei docenti, dei genitori e degli studenti, anche ove 
risultipossibile,per leesigenze organizzativedellascuola, nelleorepomeridiane; 

b) Modalitàagevolidiaccessoalprestitoeallaconsultazione.IlDirigenteScolastico,sudesignazione del 
Collegio dei Docenti, nomina il docente incaricato della gestione dellaBiblioteca,il 
qualeèresponsabiledelladotazionelibrariapresain consegna; 

c) Ilprestitoavràladuratamassimadiquindicigiorni.Leenciclopedieelecollezionisonoesclusedal 
prestito. Il prestito potrà avere ad oggetto un solo testo ed ogni richiesta non potrà 
esserereiterata,senon dopo la consegna; 

d) La scuola può concedere agli studenti apparecchiature informatiche, ai soli fini didattici, 
incomodatod’uso gratuito, tramite appositibandi e relative graduatorie; 

e) Incasodimancatarestituzioneodidanneggiamento,ilresponsabilesaràchiamatoalrisarcimentodel 
danno, salvo, inognicaso, applicazione dellenormepenali. 
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SezioneV–LABORATORI 
Art.55Funzionamentodeilaboratori 
La cura e il buon funzionamento dei laboratori di cui l’Istituto è fornito sono affidati al senso 
diresponsabilitàdegliutenti.All'iniziodell'annoscolasticoviene·designatodalD.S.G.A.,su·propostadel 
Dirigente, ove possibile, un docente o, in alternativa, l'assistente tecnico del laboratorio, chevigilerà 
sull’uso del laboratorio, anche con riguardo alla normativa sulla sicurezza, e ne curerà 
ilfunzionamentoe lamanutenzione. 

 
 

Art.56Accessoallaboratorio 
Leclassinondevonoaccedereailaboratorisenzalapresenzadell’insegnante.E'vietatol'accessoneilaborato
riaglistudentiestraneialleclassichevisonoimpegnate.Ilaboratoridevonorimanerechiusiquandonon vi si 
svolgeattività didatticao non èpresenteil personaleaddetto. 
Lostudente,primadiiniziarel’esercitazione,dovràverificarel’integritàdelmaterialeeilfunzionamento delle 
attrezzature ed avvisare l’insegnante nel caso di anomalie. Non deve 
maiintervenireautonomamente. 
Nei laboratori e nei corridoi adiacenti non si deve correre, né aprire o chiudereviolentemente le 
porte.   
Non sedersi mai sui banchi di lavoro, né toccare con le mani superfici sporche.   
Ètassativamentevietato bereomangiareall'internodellaboratorio. 
Nei Laboratori scientifici e professionali è necessario: 

• indossare sempre il camice. 
• indossare gli OCCHIALI DI PROTEZIONE e i GUANTI DI SICUREZZA.  
• indossare SEMPRE gli occhiali a maschera anche sopra gli occhiali da vista se si usano 

sostanze volatili. 
• utilizzare tutti i necessari mezzi di protezione individuale e collettivi (DPI). 

 
Art.57Responsabilitàperguasti 
Ogni docente è responsabile dell’utilizzo delle macchine, dei programmi e della 
strumentazionepresenteneilaboratoriduranteleproprieoredilezione.Eventualimalfunzionamentiregistra
tiall’inizio delle lezioni vanno immediatamente segnalati al responsabile di laboratorio. Il 
docentepresente dovrà annotare sull’apposito registro posto in laboratorio eventuali danni, 
mancanze omalfunzionamenti rilevati all’inizio dell’ora oppure occorsi durante l’ora di lezione. In 
caso di furti 
odanninonaccidentaliverràvalutatalaresponsabilitàdellaclassecheperultimainordineditempohaoccupat
oillaboratorio,ed,all’internodiessa,dellostudenteodelgruppodistudenticheoccupavanolapostazione 
pressola quale èstatosegnalato ilfatto. 

 
 

SezioneVI–LABORATORIDIINFORMATICA 
 

Art.58 Accessoai laboratori 
Glistudentipossonoentrareinlaboratoriosoloinpresenzadell’insegnante. 
Il docente deve firmare il registro di laboratorio ogni qualvolta utilizzi il laboratorio stesso. I 
docentiche necessitano di utilizzare i laboratori singolarmente possono farlo, firmando comunqueil 
registrodilaboratorio. 
Quandononutilizzato,illaboratoriodeverimanerechiusoachiave. 

 
 

Art.59 Salvataggie configurazioni. 
I file vanno salvati sul disco di rete all’interno della cartella intestata all’utente o intestata alla 
classe.Ifilenon registrati comesopraesplicitato verranno rimossi. 
E’ consentito utilizzare solo supporti di memorizzazione consentiti dall’Istituto: l’utilizzo di 
propridispostivièpossibile,purchésitrattidifilediarchivio,previocontrolloedautorizzazionedeldocentepre
senteinlaboratorio. 
Gli studenti non possono cambiare le configurazioni di Windows e di altri programmi, o 
selezionareapplicazioninonvisualizzatedaicona, senon peresigenzedidatticheed 
inpresenzadeldocente. 
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Art.60Attivazionedelsistema 
I computer vanno accesi alla prima ora di lezione e spenti all’ultima ora di lezione che si tiene 
nelsingolo laboratorio. Al termine del lavoro ogni utente deve disconnettersi ed il responsabile 
dellaboratorio,dicuiall’art.61delpresenteRegolamento,accerteràlaregolaritàdellospegnimentodellemac
chineedellachiusuradel laboratorio. 

 
Art.61Applicazionedel regolamento 

Il presente regolamento si applica a tutti coloro che a qualsiasi titolo sono autorizzati all’utilizzo 
deilaboratori.Unacopiadellapresentesezionedelregolamentoèmessaadisposizioneinognilaboratorio. I 
docenti sono tenuti a portare a conoscenza degli studenti utilizzatori dei laboratori 
lenormecontenutenel presente Regolamento. 

 
Art.62Disposizionefinale 
Gli utenti dovranno comunque attenersi alle ulteriori e specifiche disposizioni che potranno 
essereimpartitenelcorsodell’anno scolastico. 

 
SezioneVII–LABORATORI LINGUISTICI 

 
Art.63Accesso ai laboratori 
Chiunqueutilizziilaboratorilinguisticideveapporrelapropriafirmanelregistrodellepresenze. 
Idocentipossonoutilizzareilaboratorioltreilloronormaleorariosenzafarnerichiesta,masempreapponendolaf
irmadi presenza. 

 
Art.64Materiali,strumenti,emanutenzionedell’aula 
Ogni docente risponde dell’utilizzo della consolle nelle sue ore di lezione e cura che gli 
studentilascinoin ordine l’aula. 
Il responsabile del laboratorio, di cui all’art. 61 del presente Regolamento, al termine delle 
lezioni,accerterà la regolarità dello spegnimento delle macchine e della chiusura del laboratorio. Il 
docenteche evidenzia difetti di utilizzo deve segnalarlo al responsabile di laboratorio: in ogni caso 
deveevidenziare sul registro delle presenze eventuali guasti, mancanze, difetti, affinché i colleghi 
possanopredisporreadeguatamente lapropria attività. 

 
 

SezioneVIII–LABORATORI SCIENTIFICI E PROFESSIONALI 
 

Art.65Accessoai laboratori 
Gli studenti non sono autorizzati ad accedere al laboratorio se non accompagnati dai loro docenti, 
odal responsabile, o dall’assistente tecnico, e comunque non al di fuori degli orari previsti. I 
docentiche necessitano dell’aula per predisporre eventuali esperienze possono farlo invece in 
qualunquemomento,firmando comunqueil registro dilaboratorio. 
Quandononutilizzato,illaboratoriodeverimanerechiusoachiave. 
Ildocentecheutilizzaillaboratorioètenutoacompilareilregistrodipresenzaindicandoladata,l’oraela 
classeoccupanteillaboratorio, apponendovi la propriafirma. 

 
Art.66Materiali,strumenti,emanutenzionedell’aula 
Al termine di ogni esperienza, il materiale utilizzato va riposto dall’assistente tecnico negli 
armadinello stesso ordine nel quale è stato trovato. Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e 
portarlofuoridall’aula senzainformarneil responsabileol’assistentetecnico. 
Glistrumentielettricinondevonorestarealungosottotensione:pertantolacorrentedeveesseretoltaall’aula
alterminediognilezioneedancheirubinettidell’acquaedelgas,seutilizzati,devonoesserechiusial termine 
dell’uso. 
E’ fatto divieto agli studenti di servirsi di qualsiasi strumento, materiale, sostanza presente 
inlaboratorio,senzal’autorizzazionedel docentepresente inlaboratorio. 
Al termine della lezione ogni studente deve riporre il proprio sgabello sotto il bancone. Al 
terminedelle lezioni, il responsabile del laboratorio, di cui all’art. 61 del presente Regolamento, 
accerterà laregolaritàdella messa insicurezza deidispositivi edegli strumenti, 
nonchédellachiusuradellaboratorio. 
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Art.67Comportamentoinlaboratorio 
Èvietatoaglistudentiportareinlaboratoriocappotti,giacconi,zaini,oaltrioggettiche,appoggiati 
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suibanconioaterra,potrebberoostacolareleattività,oprovocarecaduteaccidentali.E’tassativamentevieta
to,cosìcomeperogni altrolaboratorio,bereomangiareall’interno dellostesso. 

 
Art.68Regolamentodellaboratorio 
All’iniziodell’annoscolasticodeveessereconsegnatoaidocentieagliassistentitecnicicheutilizzanoil 
laboratorio, lo specifico “Regolamento del laboratorio” contenente disposizioni tecniche e 
disicurezza. Il “Regolamento del Laboratorio” viene inoltre affisso all’ingresso del laboratorio stesso 
epubblicatosul sitointernet dell’Istituto. 

 
 

SezioneIX– PALESTRE 
 

Art.69Funzionamentodellepalestre 
Il materiale e gli ambienti sono affidati al Coordinatore di disciplina di Scienze Motorie, che ne 
curalabuonaconservazionegiovandosidellacollaborazionedeicolleghidellamateria,esegnalaimmediata
menteperiscrittoal Dirigentescolasticoeventualiammanchi odanni. 

 
Art.70Utilizzodei materiali 
Ognidocenterispondealcoordinatoreresponsabiledell’usodelmaterialeedelleattrezzaturenellesueoredi 
lezione. 
Curacheogniattrezzosiadispostoordinatamentenegliappositispaziprimacheleclassilascinolapalestra. 

 
Art.71Abbigliamento 
Tutticolorocheusufruisconodellapalestradevonoobbligatoriamenteindossarescarpedaginnasticariservate
esclusivamenteall’uso in palestra. 
L’obbligodiindossarescarpedaginnasticavaleanchequandolapalestraèutilizzatainorarioextrascolasticoo 
per assemblee. 
Durantele oredi lezionegli alunnisonotenutiapresentarsiinpalestraconindumenti adeguati(tuta,calzoncini 
emaglietta). 
E’ vietato l’uso di deodoranti e prodotti spray di qualsiasi 
tipo.E’vietato beree/omangiareall’internodellapalestra. 

 
Art.72Custodiadei locali 
Gli spogliatoi e i locali annessi alla palestra non sono custoditi. L’Istituto, pertanto, non risponde 
pereventualifurti, danni o smarrimentidi oggetti lasciati incustoditi. 

 
Art.73Infortuni 
In caso di infortunio verificatosi durante le ore di lezione o durante attività integrative 
pomeridianecheprevedanocomunquelapresenzainpalestra,lostudenteinfortunatodevedareimmediatac
omunicazionedell’infortunioaldocentediScienzemotorie,cheprovvederàalleopportunesegnalazioni. 

 
SezioneX–SPAZIESTERNI 

 
Art.74Spaziesterni 
Gliutentidellascuolapossonoaccedereaglispazicomuniesternisolonelcorsodiattivitàscolastiche,permane
ndovi con senso di responsabilità, senza recare danno alle strutture e disturbo alle 
attivitàdidattichechesi svolgono contemporaneamentenelleaule. 
Qualora si utilizzino sedie o arredi, essi vanno riposti correttamente al termine 
dell’uso.E’vietato abbandonarequalsiasitipodi rifiuto neglispazi comuni esterni. 
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Art.75Sorveglianza 
L’utilizzodeglispazicomuniesternidapartedeglistudentinelcorsodelleattivitàdidatticheavvienesottola 
sorveglianza dei docentiinteressati. 
Nonèconsentitosvolgeregiochioattivitàchecomportinounqualsiasirischioperl’incolumitàfisica. 

 
Art.76Lezioni in DADe in DID 
SirinviaallospecificoregolamentosulladidatticaadistanzaedidatticaintegratadiIstituto,checostituiscepart
eintegrante del presente regolamento. 

 
TitoloIV–“ASSEMBLEEDEGLISTUDENTI” 

 
Art.77Dirittodiassemblea 
Glistudentihannodirittodiriunirsiinassembleaneilocalidellascuolasecondolemodalitàprevistenegli 
articoli 13e14 del decretolegislativo 16.4.1994n.297. 

 
CAPOI–ASSEMBLEAGENERALEDEGLISTUDENTI 

 
Art.78Regolamentidell’AssembleaGeneraledegliStudenti 
L’AssembleaGeneraledegliStudentiapprovaalpropriointernoun“Regolamentodifunzionamento”che 
viene inviato al Dirigente Scolastico e all’Organo di garanzia, al fine di valutarne la 
conformitàalRegolamento d’Istituto. 

 
Art.79Composizionee Presidenza 
L’AssembleaGeneraleècompostadatuttiglistudentiiscrittiall’Istituto. 
Essa elegge annualmente al suo interno un Presidente che ha il compito di organizzare il 
lavoropreparatorio e coordinare ilavori dell’assemblea, garantendo l’esercizio democratico dei diritti 
deipartecipanti. 
L’elezionedelPresidentedell’Assembleaavvieneentroilmesedinovembrecontestualmenteall’elezionedei
rappresentantideglistudentineglialtriorganidipartecipazioneprevistidallanormativavigente. 
A supporto del Presidente nello svolgimento dei suoi compiti, l’Assemblea Generale degli 
Studentipuòistituirespecificiorganismichedovrannoadottareunappositoregolamentoaisensidell’art.124
.All’iniziodiogniriunionevieneinoltrenominatounsegretariocheredigeràilverbaledell’Assemblea 

 
Art.80Convocazione 
L’Assemblea Generale degli Studenti è convocata su richiesta del Presidente dell’Assemblea 
degliStudenti oppure della maggioranza dei rappresentanti di classe oppure di almeno il dieci per 
centodegli studenti. 
Ladatadiconvocazioneel’ordinedelgiornodevonoesserecomunicatialdirigentescolasticoalmenosettegio
rniprima dellosvolgimentodell’Assemblea. 
IncasidinecessitàodiurgenzailDirigentepuòconsentirelosvolgimentodell’Assembleaconridottotempo di 
preavviso e anche se la richiesta è presentata da un numero inferiore di studenti rispetto 
aquantoprevisto dalcomma precedente. 

 
Art.81Svolgimento 
L’AssembleaGeneraledegliStudentipuòanchearticolarsiperturnieperclassiparallele.Perragionidispaziol’
assembleapuòessereeffettuata induegiorni. 
ÈpossibileeffettuareunaAssembleaGeneraledegliStudentialmese,trannenell’ultimomesedilezioni. 
Lapartecipazioneall’Assembleanonèobbligatoria.Glistudentipossonodecideredirimanereinclasseesvolgere
normaleattività didattica. 
L’Assembleapuòaltresìsvolgersipergruppidistudioediapprofondimento.IntalcasoilPresidentedell’Assemble
adovràpresentareal DirigenteScolasticoentroil 30novembreilcalendariodeilavori 
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dell’Assembleae,conalmenounmesedianticiporispettoallosvolgimentodellastessa,ilprogrammadettagli
atodelleattivitàpreviste.Sesvoltaintalemodalitàl’assembleapuòriguardarealmassimotregiornidiattivitàn
elcorsodell’annoscolastico,edevecoinvolgerelatotalitàdeglistudentidell’Istituto. 

 
Art.82Verbale 
Alterminediogniriunionedell’AssembleaGeneraledegliStudentiverràredattoappositoverbalesottoscrittodal 
SegretarioedalPresidente dell’Assembleadegli studenti. 
Taleverbaledovràessereconsegnatoentro5giornialDirigenteScolastico. 

 
Art.83Vigilanza 
IlPresidentedell’assembleaassicuraecontrolla,conopportuneformeorganizzative,cheilcomportamentod
ei singolipartecipantinoncontravvenga alRegolamentod’Istituto,enonsiataledaimpedireil corretto 
svolgimento deilavori. 
Durante l’Assemblea, i docenti incaricati della sorveglianza, qualora rilevino condizioni che 
nonconsentono il corretto svolgimento dei lavori, lo comunicano al Dirigente scolastico, che, sentito 
ilPresidentedell’Assemblea, puòsospenderel’Assembleastessa. 
Qualora tutti gli studenti di una classe decidano di partecipare all’assemblea, il docente in 
orarioassisteall’Assembleagenerale 

 
CAPOII–ASSEMBLEEDICLASSE 

 
Art.84Assemblea diclasse -Convocazioneedurata 
L’Assemblea di classe viene richiesta dai Rappresentanti degli studenti, o dalla maggioranza 
deglistudentidellaclasse.L’Assembleadiclassehaunaduratadiunaodidueoremensili,inquest’ultimocasoc
ollocate anchenonconsecutivamentenellastessagiornataoanchein giornate diverse. 

 
Art.85Procedura di convocazione 
La richiesta di convocazione dell’Assemblea va effettuata via web dal sito dell’Istituto almeno 
tregiorni di lezione prima dello svolgimento dandone comunicazione ai docenti delle ore di lezione 
incui è prevista l’assemblea. L’invio della richiesta presuppone l’accordo con i docenti 
coinvolti.L’Assemblea può aver luogo solo se autorizzata dalla Vicepresidenza. Sul diario di classe 
vieneriportatoavviso dello svolgimento dell’assemblea. 

 
Art.86Verbale 
Dell’Assembleavaredattoappositoverbaleutilizzandol’appositasezionedelsitointernetdell’Istitutodedicato 
alleassembleedegli studenti. 
Ilverbalevaredattoilgiorno stessodisvolgimento dellaseduta 

 
Art.87Sorveglianza 
Ildocenteinserviziodurantelosvolgimentodell’Assembleadiclasseèincaricatodellasorveglianza;qualorari
levicondizionichenonconsentonolosvolgimentodeilavori,puòchiederel’interventodellaPresidenza per la 
sospensione dell’Assemblea; può inoltre far verbalizzare comportamenti scorretti ononrispettosi. 

 

Titolo V - “MOBILITA’INTERNAZIONALE E 

NAZIONALE”CapoI–DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 88 Patto di Corresponsabilità Scuola-Famiglia-Studenti per attività di mobilità di più giorni 
Primadellosvolgimentodiun’attivitàdimobilitàinternazionaleodimobilitànazionaledipiùgiorni,l’Istituto,gli
studenticoinvoltie lerelativefamigliesottoscrivonounpattoincuivengonoriportatii 
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reciproci impegni, con conseguenti diritti ed obblighi. La sottoscrizione di tale patto è vincolante 
perlapartecipazioneall’attività. 

 

Art.89 Numerodi accompagnatori 
Per tutte le attività di mobilità, il numero degli accompagnatori incaricati dall’Istituto dovrà 
essereadeguatoalnumero deglistudenti eallatipologiadi attività. 

 
Art.90Adesioni 
Leesperienzeprevistedalpresenteregolamentochecoinvolganol’interaclasse,potrannorealizzarsi,dirego
la, con l’adesione del 75% dellaclasse. 

 
Art.91Organizzazionee assicurazione 
Il docente proponente si fa carico di stilare un programma dell’iniziativa che dovrà essere portato 
aconoscenzadellaDirigenzaedellefamiglie. 
Ilmezzoditrasportoverràindicatodivoltainvolta.L’organizzazionepotràesserecurataodirettamente 
dall’Istituto o tramite agenzia; qualora si decidesse di utilizzare l’autobus, la 
scuolaeffettueràdirettamente con la societàinteressataal trasportoil contratto. 

 
Art.92Assicurazione 
È obbligatoria la stipulazione di un’assicurazione per studenti e accompagnatori contro gli 
infortuniela responsabilità civile,secondo lenorme vigenti. 

 
Art.93Consenso 
Per tutti gli studenti minorenni va acquisito preventivamente da parte dell’Istituto il consenso 
deigenitori. 

 
CapoII–SCAMBIEDUCATIVICONSCUOLEALL’ESTEROOINITALIA 

 
Art.94 Scambi 
Loscambioècorrelatoalcurriculumdeglistudentiecostituisceilmomentocentralediunaprogrammazione 
comune fra le scuole partner al cui interno viene individuato un ambito disciplinareointerdisciplinare 
rispondente alleesigenzedeglistudenticoinvolti. 
La fase organizzativa verrà illustrata alle famiglie, alle quali verranno spiegate le modalità 
delloscambio,prima della richiestadiconsensoperlosvolgimentodello scambiostesso. 

 
Art.95Attuazione degli scambi 
Lo scambio si attua in condizioni di reciprocità (lingua veicolare, numero indicativo di alunni, 
età,soggiornoinfamiglia, uscite,iniziative culturali). 

 
Art.96Criteri 
I criteri di partecipazione saranno valutati e decisi, di volta in volta, sulla base della tipologia 
dipercorsodaattuare. 

 
Art.97Docenticoinvolti 
Percurarel’organizzazionedelloscambioeicontatticonlascuolapartnerilDirigentescolasticonomina 
uno opiùdocenti,tenendo contodeiseguenti criteri: 
1. conoscenzadiunalinguautileallacomunicazione; 
2. disponibilitàacurarelarealizzazionedelprogetto,promuovendoilcoinvolgimentodelConsigliodiclasse. 

 
Art.98Approvazione eonerefinanziario 
IlConsigliod’Istitutodeliberal’approvazionedelloscambio,stanziaifondinecessariestabiliscela 
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quotaacaricodellefamiglie. 
 

CapoIII–FORUMINTERNAZIONALI,STAGES ESCAMBIEXTRAEUROPEI 
 

Art.99Forum, stages e scambiextraeuropei 
Possono partecipare alle attività di Forum internazionali, stages e scambi extraeuropei di norma 
glistudenti dell’Istituto. Le modalità di partecipazione e di selezione degli studenti saranno 
individuatedivoltainvoltainbaseallecaratteristicheorganizzativedelprogetto,incoerenzaconicriteristabili
tipergliscambieducativicon l’estero. 
 
CapoIV–MOBILITÀ STUDENTESCA (INTERCULTURA) 
Art.100Mobilità Studentesca - Intercultura 
Considerato il significativo valore educativo delle esperienze di studio compiute all’estero e 
l’arricchimento culturale della personalità dello studente che ne deriva, questo Istituto promuove, nel 
rispetto della normativa del settore, tale tipologia educativa. 
 
Al fine di garantire agli studenti che scelgono di effettuare un periodo di studio all’estero un corretto 
reinserimento a scuola è stato predispostoun allegato al presente regolamento contenente le norme 
da attuare prima della partenza, durante la permanenza nella scuola estera e al rientro nella classe di 
provenienza. 
 
Ai programmi di mobilità estera possono partecipare gli alunni di età compresa tra i 15/18, 
frequentanti il 3°o il 4°anno della scuola superiore. 

 
CapoIV–VIAGGIDIISTRUZIONEDIPIU’GIORNI 

 
Art.101Viaggid’istruzionedipiù giorni 
IConsiglidiclassecheritengonoopportunorealizzareunviaggiod’istruzionedipiùgiornipresentanoper 
l’approvazione al Consiglio di Istituto un progetto coerente con la programmazione didattico -
educativaannuale,attinenteadobiettiviecontenutidisciplinaridiinteresserilevante.Ilprogettodovràessere
inserito nelpiano di lavoroformulato daiConsigli diClasse. 

 
Art.102Docenti accompagnatori 
La scelta degli insegnanti accompagnatori sarà coerente con gli obiettivi didattici individuati 
dalConsiglio di Classe e almeno uno di loro dovrà appartenere ad un’area disciplinare significativa 
perlarealizzazionedel progetto. 
Non possono, di norma, accompagnare le classi a viaggi d’istruzione di più giorni insegnanti 
cheabbianogiàpartecipato,durantelostessoannoscolasticoadiniziativediscambio,all’esterooinItalia. 

 
Art.103Classi partecipanti 
Possono partecipare a viaggi d’istruzione di più giorni a carattere culturale le classi individuate 
sullabasedel singolo percorsoeche abbiano inseritoilprogetto nelpiano di lavoro. 

 
Art.104Partecipazionedegli studenti 
L’Istitutofavoriscelapartecipazionedeisingolistudentialleiniziativeproposte,stimolandonel’interesseeatt
raverso contatti specifici con lefamiglie. 

 
Art.105Costi 
Il costo sarà determinato sulla base delle offerte pervenute e comunicato tempestivamente 
allefamiglie. 

 
CapoV–VISITEGUIDATE 

 
Art.106Visite guidate 
Sonointeressateallosvolgimentodivisiteguidate/uscitedidattichetutteleclassidell’Istituto.L’oggettodella
visitadeveesserecoerenteconilpercorso distudio dellaclasse. 
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Art.107Programmazionedidattica 
Il Consiglio di Classe, nell’ambito della programmazione didattica, propone l’effettuazione 
dellevisite e indica i docenti accompagnatori coerentemente con gli obiettivi didattici individuati 
dalConsigliodiClasse. 

 
Art.108Giustificazionedelleassenze 
Glistudentichenonparteciperannoall’uscita,essendosiregolarmenteiscritti,dovrannogiustificarel’assenz
a. 

 

CapoVI–ALTRIPROGETTI(DICARATTEREPROFESSIONALE,CULTURALE,SPORTIVO) 
 

SezioneI–ATTIVITA’ESTERNEDURANTEILPERIODOSCOLASTICO 
 

Art.109Attivitàesternediorientamento 
Gli studenti delle classi terze, quarte e quinte sarannocoinvolte in attività di orientamento, 
ancheorganizzatedaentiesterni(es.Università,Forzedell’ordine),alfinediguidarliversoscelteconsapevoli. 

 
 

SezioneII–ATTIVITA’ESTERNEINPERIODIDISOSPENSIONEDELLELEZIONI 
 

Art.110Progettidiapprofondimento 
Inmomentidisospensionedellelezionipossonoesserepropostiprogettidiapprofondimentoriguardantiobi
ettiviecontenutidirilevanteinteressedidatticoancheusufruendodiviaggid’istruzionedi più giorni. 
I progetti possono essere presentati da singoli insegnanti o Consigli di Classe al Consiglio di 
Istituto,che ne delibera la realizzazione e le modalità organizzative entro la fine di ottobre e le 
inserisce nelpianodell’Istituto. 

 
Art.111Partecipazionedegli studenti 
All’esperienza possono partecipare singoli alunni dell’Istituto indipendentemente dal gruppo 
classe,compatibile per età che non siano impegnati in corsi di recupero e il cui rendimento 
scolastico siaglobalmentesufficiente. 
L’esperienzaavràluogoseparteciperannoalmenoquindicialunni.Ilnumeromassimodeipartecipantiverràs
tabilito dagliinsegnantiresponsabili del progetto. 

 
 

TitoloVII-“ORGANO DIGARANZIA” 
 

Art.112Composizione 
L’organo di garanzia (art. 5 co. 2 DPR 249/1998) è istituito all’inizio di ciascun anno scolastico. 
E’compostodaduedocenti(dicuiunoeffettivoeunosupplente),duegenitori(dicuiunoeffettivoeunosupplen
te), due studenti (di cui uno effettivo e uno supplente)e dal Dirigente Scolastico che lopresiede. 
VienenominatodalConsigliodiIstitutoeduraincaricatreanni. 
Per la componente studenti, possono far parte dell’organo di garanzia esclusivamente 
glistudentiiscritti alle classi di triennio. 
Deliberaregolarmenteconlapresentedi almenotremembri. 

 
Art.113Decadenze 
Glistudentichelascianol’Istitutodecadonodallacarica,cosìcomeidocentieigenitori,seilfigliolascia 
l’Istituto. 
Studenti,docentienondocenticuisiadatounprovvedimentodisciplinaredecadonodallacarica.Lesurrogh
eavvengono secondol’elencodei supplenti. 

 
Art.114Competenze 
L’organodigaranziahailcompitodiespletareleseguenti funzioni: 

- Controllosull’applicazionedelRegolamento; 
- Soluzionediconflittiinterpretativisull’applicazionedelRegolamento; 
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- PropostadimodificaeintegrazionedelRegolamento; 
- Facilitazione/mediazioneincasodiconflittotraleparti; 
- Formulazionedipareri,surichiestadegliorganismicompetenti,nelladefinizionedeiprocedime

ntidisciplinari; 
- Assistenzaaglistudentichesubiscanounprovvedimentodiallontanamentodallascuoladuranteedopo 

il provvedimentostesso(art. 4co.8 DPR249/1998) 
 

Art.115Procedimento 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso in forma scritta, nel termine di 15 giorni 
dallaavvenutanotificadelprovvedimento,dapartedeigenitori,deglialunnimaggiorenniodichiunqueviabbi
ainteresse,all’Organo di Garanziainterno. 
L'Organo di Garanzia, appositamente convocato dal Presidente, valuta il ricorso e, previo 
invitoall’interessato e al soggetto irrogante, in persona del coordinatore o di altro docente della 
classe, perl’audizione, decide entro dieci giorni dalla presentazione del ricorso medesimo (fa fede la 
data diacquisizioneal protocollo d’Istituto). 
In caso di mancata presentazione per l’audizione, senza richiesta giustificata di rinvio, ammessa 
unasolavolta, l’Organo decidesulla basedegli attiinsuopossesso. 
L’esito del ricorso deve essere notificato per iscritto all’interessato senza indugio e deve indicare 
ildirittodi proporrereclamo alDirettoredell'USRentro 15 giornidalla notifica. 

 
TitoloVIII -ORGANICOLLEGIALI 

 
InbasealRegolamentodell’autonomiadelleistituzioniscolastiche–D.P.R.n.275/1999-
gliOrganiCollegialidellascuolagarantisconol’efficaciadell’autonomiadelleistituzioniscolastichenelquad
rodellenormechenedefiniscono competenze e composizione (art.16, comma1). 

 
Art.116Termini diConvocazionedegli Organicollegiali 
GliOrganicollegialisonoconvocatialmenocinquegiorniprimadelladatadellariunione,salvocasiecceziona
lied urgenti, espressamente motivati. 

 
Art.117Consiglio diIstitutoeGiuntaEsecutiva.(dal D.P.R.31 maggio1974,n. 416-art. -5) 
IlConsigliodiIstitutoècostituitoda19componenti,dicui8rappresentantidelpersonaleinsegnante,2 del 
personale ATA, 4 dei genitori degli alunni, il Dirigente Scolastico e 4 rappresentanti deglistudenti. I 
rappresentanti del personale insegnante sono eletti dai docenti; quelli del personale noninsegnante 
dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo in servizio nell’Istituto; quelli deigenitori degli 
alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli deglistudenti, dagli 
studenti. II Consiglio di Istituto è presieduto da uno dei suoi membri, eletto, amaggioranza assoluta 
dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Il Consigliodi Istituto elegge nel 
suo seno una giunta esecutiva, composta da un docente, da un non docente, daun genitore e da 
un alunno. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiedeed il capo dei 
servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa. Leriunioni del 
Consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. Il Consiglio diIstituto e la 
Giunta Esecutiva rimangono in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso deltriennio 
perdono i requisiti per essere eletti in Consiglio vengono sostituiti dai primi dei non elettinelle 
rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente. Le funzioni 
disegretariodelConsigliodiIstitutosonoaffidatedalPresidenteadunmembrodelConsigliostesso.Leattribu
zioni del Consiglio di Istituto e della Giunta Esecutiva sono: - Il Consiglio di Istituto elaboraeadotta 
gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. - Il Consiglio di Istitutodelibera il 
bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei 
mezzifinanziariperquantoconcerneilfunzionamentoamministrativoedidatticodell'Istituto.-IlConsigliodi 
Istituto, concorre con il Collegio dei Docenti e i Consigli di classe nelle deliberazioni 
relativeall'organizzazioneelaprogrammazionedellavitaedell'attivitàdellascuola,nelleseguentimaterie: 
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1.adozionedelRegolamentointernodell'Istituto;2.acquisto,rinnovoeconservazionedelleattrezzaturetec
nico-scientifichee deisussidididattici;3.calendarioscolastico;4.criteriperlarealizzazione delle attività 
parascolastiche interscolastiche, extrascolastiche; 5. Il Consiglio di Istitutoratifica altresì i criteri 
generali relativi alla formazione delle classi, alla scansione oraria delle 
lezioni,individuatidalCollegiodeiDocenti;6.Esercitalecompetenzeinmateriadiusodelleattrezzatureedeglie
dificiscolastici;7.Delibera,sempresentitoilcollegiodeidocenti,l’approvazionedelleiniziativeprogettualirelat
iveatuttelematerieprevistedalleleggiesipronunciasuognialtroargomentodisuacompetenzaprevistodallele
ggiedairegolamentivigenti;LaGiuntaesecutivapredispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
prepara i lavori del consiglio di Istituto, 
fermorestandoildirittodiiniziativadelConsigliostesso,ecural'esecuzionedellerelativedelibere.Studenti,doc
entienondocenticuisiadatounprovvedimentodisciplinaredecadonodallacarica. 

 
Art.118NormedifunzionamentodelConsigliod’Istituto 
La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei relativi 
membririsultatieletti, èdisposta dal dirigentescolastico. 
Nella prima seduta, il C.I.S. è presieduto dal dirigente scolastico ed elegge, tra i rappresentanti 
deigenitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio 
segreto.SonocandidatituttiigenitorimembridelC.I.S.Èconsideratoelettoilgenitorecheabbiaottenutola
maggioranzaassoluta dei votirapportataal numerodeicomponentidelC.I.S. 
Qualoranonsiraggiungadettamaggioranzanellaprimavotazione,ilpresidenteèelettoamaggioranza 
relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti 
incarica.Incasodiparitàsiripetelavotazionefinchénonsideterminiunamaggioranzarelativa(D.M.26lugli
o1983).IlC.I.S.puòdeliberaredieleggereancheunvicepresidente,davotarsifraigenitoricomponenti il 
consiglio stesso con le stesse modalità previste per l’elezione del presidente. In 
casodiimpedimento 
odiassenzadelpresidenteneassumelefunzioniilvicepresidenteo,inmancanzaanchedi 
questi,ilconsiglierepiùanziano dietà. IlC.I.S. èconvocato dalpresidente 
Il presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del 
presidentedellaGiuntaEsecutiva. 
L’ordine del giorno è formulato dal presidente del C.I.S. su proposta del presidente della 
GiuntaEsecutiva 
A conclusione di ogni seduta del C.I., singoli consiglieri possono indicare argomenti da 
inserirenell’ordinedel giornodellariunionesuccessiva. 
Il C.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può 
inoltrecostituirecommissioni. 
Il C.I., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di 
specialicommissionidi lavoroe/odi studio. 
DellecommissioninominatedalC.I.possonofarparteimembridelconsigliostesso,altrirappresentanti 
delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.Le 
commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.S.; svolgono la 
propriaattività secondo le direttive e le modalità stabilite dall’organo stesso. Ad esso sono tenute a 
riferire,periltramitedellorocoordinatore,inmeritoallavorosvoltoedalleconclusionicuisonopervenute,ne
l termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto 
sinteticoprocessoverbale. 
Le sedute del C.I., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti 
singolepersone,sonopubbliche.Possonoassistere,compatibilmenteconl’idoneitàdellocaleovesisvolgo
no, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. Ove 
ilcomportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il 
presidenteha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non 
pubblica. Lapubblicitàdegli atti delC.I.S.avvienemediantepubblicazione sul sitodellascuola. 
I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell’ufficio di segreteria 
dell’istitutoe sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni 
dallapresentazione.Tale richiesta,indirizzataal dirigentescolastico, èoraleperdocenti,personalea.t.a. 

egenitori;è,invece,scrittaemotivataintuttiglialtri casi. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, 
salvocontrariarichiestadell’interessato. 
Ilconsigliereassentepertrevolteconsecutivesaràinvitatodallapresidenzaapresentareperiscrittole 



22 
 

giustificazioni dell’assenza. Qualora l’assenza dovesse risultare ingiustificata, il consigliere 
saràconsideratodecaduto dallacaricaesostituitodalprimo noneletto dellalistadi appartenenza. 

 
Art 119 Modalità telematica di convocazione degli Organi collegiali e di svolgimento 
dellerelativesedute 
Oltre alla modalità ordinaria, il Dirigente, ove ne sussistano esigenze e presupposti, può 
convocarel’organo collegiale in forma telematica, nei medesimi termini previsti per le riunioni in 
presenza, concircolare pubblicata sul sito istituzionale della scuola, con indicazione della piattaforma 
web e dellemodalitàoperativeperil collegamento 

 
Art.120NormedifunzionamentodelCollegiodeiDocenti(CD) 
Il Collegio Docenti è composto da tutti i docenti di ruolo e non di ruolo ivi compresi i supplenti 
atempodeterminato. 

Al Collegio sono attribuite tutte le funzioni previste dall’art. 4 del D.P.R. n°416 del 31.05 1974 
,dall’articolo 7 del Decreto Legislativo n° 297 del 16.04.1994 e dal DPR n 275 del 8/3/199 -
Regolamentoinmateriadi Autonomia. 

IlCollegiohapoteredeliberanteperquantoriguardailfunzionamentodidatticodell’istituto. 
IlCollegiodeiDocentièconvocatosecondole modalitàstabilitedall’art.4,terz’ultimocomma, deldecretodel 
presidente dellaRepubblica31 maggio 1974,n. 416. 
 
Art.121NormedifunzionamentodelComitatoperlavalutazionedeidocenti 
COMMA 129 art. 1. Legge 107/2015 129. Dall’inizio dell’anno scolastico successivo a quello in corso 
alla datadientratainvigoredellapresentelegge, 
l’articolo11deltestounicodicuialdecretolegislativo16aprile1994, 
n.297,èsostituitodalseguente:«Art.11(Comitatoperlavalutazionedeidocenti) 
1. Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanzapubblica,il comitato perlavalutazionedeidocenti. 
2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito 
dai seguenticomponenti: 
a) tredocentidell’istituzionescolastica,dicuiduesceltidalcollegiodeidocentieunodalconsigliodiistituto; 
b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un 
rappresentantedeglistudentieunrappresentantedeigenitori,perilsecondo 
ciclodiistruzione,sceltidalconsigliodiistituto; 
c) un componente esterno individuato dall’ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e 
dirigentitecnici. 
3. Ilcomitatoindividuaicriteriperlavalorizzazionedeidocentisullabase: 
a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, 
nonché delsuccessoformativo escolasticodegli studenti; 
b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 
competenze deglialunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla 
ricerca didattica, alladocumentazioneealladiffusionedi buonepratichedidattiche; 
c) delleresponsabilitàassuntenelcoordinamentoorganizzativoedidatticoenellaformazionedelpersonale. 
4. Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 
per ilpersonale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che 
lo presiede, daidocentidicuialcomma2,letteraa),ed èintegratodaldocenteacui 
sonoaffidatelefunzioniditutor. 
5. Il comitato valuta il servizio di cui all’articolo 448 su richiesta dell’interessato, previa relazione del 
dirigentescolastico;nelcasodivalutazionedelservizio 
diundocentecomponentedelcomitato,ailavorinonpartecipa 
l’interessato e il consiglio di istituto provvedono all’individuazione di un sostituto. Il comitato 
esercita altresì lecompetenzeperlariabilitazionedelpersonaledocente,dicuiall’articolo 501» 
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Art.122NormedifunzionamentodeiConsigli diClasse 
IlConsigliodiclassehafunzionepropositiva,esprimeparerinonvincolantiinambitoeducativodidattico e 
attività di sperimentazione (Art. 3 del D.P.R. n°416 del 31.05.1974 e dall’articolo 5 delD.lgs n.297 del 
16.04.1994) 
I Consigli di classe sono presieduti rispettivamente dal Dirigente scolastico oppure da un 
docentecoordinatore, membro del Consigliostesso, suodelegato.Di essofanno partei2 
rappresentantideigenitori e i 2 rappresentanti degli studenti, regolarmente eletti; si riuniscono in 
ore non coincidenticon l'orario delle lezioni, col compito di formulare al Collegio dei docenti 
proposte in ordineall'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di 
agevolare edestenderei rapporti reciprocitradocenti, genitoried alunni. 
Lecompetenzerelativeallarealizzazionedelcoordinamentodidatticoedeirapportiinterdisciplinarispetta
no al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti, così come le competenze relativealla 
valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la sola 
presenzadeidocenti.LefunzionidisegretariodelConsiglio 
sonoattribuitedalDirigentescolasticoaunodeidocenti,membro del Consigliostesso. 
Il Consiglio di classe, presenti i genitori, è convocato dal Dirigente scolastico almeno due 
voltedurante l'anno scolastico; può essere convocato inoltre su richiesta motivata di almeno 1/3 
dei suoimembri. La convocazione del Consiglio di classe dovrà contenere l'indicazione degli 
argomentiall'ordine del giorno e dovrà essere comunicata agli interessati almeno 5 giorni prima 
della datastabilita. 
Il Consiglio di classe, durante la seduta, può fissare a maggioranza argomenti da inserire 
all'ordinedelgiornodellasedutasuccessiva.Inoltrenell'intervallofraunasedutael'altraciascunmembrod
elconsigliopuòproporreperiscrittonuoviargomenti.Ladiscussionedidettiargomentièsubordinataall'app
rovazionedel Consiglio. 

Glistudenticuisiadatounprovvedimentodisciplinaredecadonodallacarica. 
 

TitoloIX -PREVENZIONE ESICUREZZA ASCUOLA 
Art.123SezionePrevenzioneeSicurezza a Scuola 
Si rinvia alla normativa vigente, nonché al DVR, ai regolamenti ed alla documentazione di Istituto 
inmateriadi Prevenzione e Sicurezza. 

Art.124Normedi comportamento 
Tuttoilpersonaledeve: 
Prendere visione del Documento di Valutazione del Rischio e dei Piani di Evacuazione dei 
localidella scuola. Vanno inoltre sensibilizzati gli alunni sulle tematiche della sicurezza e preparati 
alleprovedi evacuazione. 
Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate 
daspecifici cartelli o indicate nelle circolari e nel materiale informativo inoltrato a tutto il 
personaledal Dirigente scolastico, nonché richiamate negli incontri di informazione/formazione 
svolti 
dalResponsabiledelServiziodiPrevenzioneProtezionedell’Istitutosuincaricodeldirigentescolastico. 
Nonusaremacchine,impiantieattrezzaturesenza autorizzazione. 
Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a 
perfettaconoscenza. In casi dubbi occorre rivolgersi agli addetti del servizio di prevenzione e 
protezione.Nonrimuoveregliestintori dallaposizionesegnalata. 
Depositare materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, ostacolare 
e/oimpedire, anche solo parzialmente l’accesso alle uscite di sicurezza, al transito sulle vie di 
fuga(corridoi, scale di sicurezza, ecc…), in prossimità di mezzi ed impianti atti ad intervenire 
sugliincendi,edingenerale lanormale circolazione. 
Ognicontenitoredeveriportarel’etichettaconl’indicazionebenleggibiledelcontenuto. 
Non utilizzare bottiglie di bevande per il contenimento di altri liquidi, né abbandonare quelle 
vuotesulposto dilavoro. 
Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni anomalia o condizione di pericolo rilevata 
Incaso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente alla direzione le circostanze dell’evento. 
Seviene usato il materiale della cassetta del pronto soccorso, avvisare gli addetti del servizio 
diprevenzioneeprotezione, per garantireil ripristinodella scorta. 

Nonaccederenellezoneoneilocaliincui vigeildivietodi ingressoainonautorizzati. Disporreinmodo 

ordinato,stabileerazionalegliattrezzidi usocomune. 
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Adoperaregliattrezzisolamenteperl’usocuisonodestinatienelmodopiùidoneoevitandol’uso 
di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi modifiche 
diqualsiasigenere. 
Mantenere i videoterminali nella posizione definita secondo i principi dell’ergonomia delle normedi 
legge e di buona tecnica. Qualsiasi variazione che si rendesse necessaria deve essere 
concordataconil responsabile. 
In caso di movimentazione manuale di materiale (risme di carta, cartelle, documenti 
,ecc….)mantenere la schiena eretta e le braccia rigide, facendo sopportare lo sforzo 
principalmente 
daimuscolidellegambe.Duranteiltrasportoamano,trattenereilcaricoinmodosicuroneipuntidipiùfacilep
resaesenecessario appoggiarlo alcorpo,con ilpeso ripartitosullebraccia. 
Manipolarevetri omaterialepungentecon iguanti. 
Negliarmadionegliscaffalidisporreinbassoimaterialipiùpesanti.Negli archivi 
il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm.Riporrele chiavi 
nelleappositebacheche, dopo l’uso. 

 
TITOLOX-PRIVACYECOMUNICAZIONE 

 
Art.125Utilizzodimaterialefotograficoofilmico 
Premessochel’istituzionescolasticaassolveagliadempimentiprevistidallanormativasullaprivacy,siprest
eràladovutaattenzioneallatuteladell’immaginedeglialunni.Aigenitorideglialunnivienerichiesta 
preventivamente l’autorizzazione per l’eventuale pubblicazione di progetti didattici, 
cheprevedonol’utilizzodimaterialefotograficoodigitale,da 
inviareadaltreistituzioniscolastiche,adentiistituzionali, allastampa o da pubblicaresulsito 
dellascuola. 

 
Art.126Distribuzionematerialeinformativoepubblicitario 
L’istituzione scolastica curerà la distribuzione agli alunni di materiale informativo proveniente 
opatrocinato da Enti pubblici o privati e ritenuto conforme al percorso formativo. Nessun tipo 
dimateriale informativo o pubblicitario potrà essere distribuito nelle classi, o comunque 
nell’areascolastica, senza la preventiva autorizzazione del dirigente scolastico. E’ garantita la 
possibilità discambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico, 
anche tramiteinternet, e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi. La scuola non 
consentirà lacircolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. Il 
Consiglio 
d’Istitutodàcomunquemandatoaldirigentescolasticodidisciplinarelacircolazionedelmateriale.Sipreved
edi: 

a. distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l’organizzazione 
dellascuola; 
b. autorizzare la distribuzione del materiale relativo alle attività sul territorio a 
livelloComunale,comprensoriale, inviato da Enti istituzionali; 
c. autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative o attività 
sulterritorio, gestite da associazioni sportive, culturali, ricreative, parrocchiali, 
riguardantiiniziative a favore degli alunni purché l’iniziativa non persegua fini di lucro. 
d. Enti,Società, Associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con 
lascuola. Viene valutata dall'insegnante l'opportunità dell'adesione ad eventuali 
concorsiperlescuole promossi daenti, associazioni,ecc. 
 

Art. 127Entrata in vigore 
Il presente Regolamento, dopo l’approvazione del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto, 
entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nell’Albo online, sul sito ufficiale dell’Istituto. 
 
Art. 128Modifiche al Regolamento 
Dopo l’approvazione in CD, le modifiche al presente regolamento richiedono il voto favorevole 
di almeno i 2/3 dei membri del Consiglio di Istituto. 

 
Art. 129Introduzione di norme di rango superiore 
In caso di modifiche normative di rango superiore esse hanno prevalenza sul regolamento 
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negli aspetti di difformità e, in attesa degli adeguamenti, il DS si fa carico dell’azione di 
surroga, se necessaria. 
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TABELLA A 

INFRAZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI 
Per “infrazione” si intende uno tra i differenti comportamenti previsti quale violazione del 
medesimo DOVERE 

DOVERI 

(art.3 dello statuto) 

COMPORTAMENTI 

infrazioni ai “doveri” 

SANZIONE ORGANO 

COMPETENTE 

FREQUENZA 
REGOLARE 
Comportamenti 
individuali che non 
compromettano il 
regolare svolgimento 
delle attività didattiche 
garantite dal curricolo 

-Ritardi non giustificati; 

-Assenze ingiustificate; 

- Ritardi al rientro intervalli 
o al cambio di ora;

Richiamo 
verbale (art.3 
n.1 lett.a)

Richiamo 
scritto alla 
seconda 
infrazione (art. 3 
n.1 lett.b)

Allontanamen 
to dalle 
lezioni per 
giorni uno alla 
quarta 
infrazione (art. 
3 n.2) 

-Docente 

- Dirigente 

scolastico 

Il Consiglio di 

classe (D.S., 

docenti, 

rappresentanti 

studenti e 

genitori) 

RISPETTO    DEGLI 

ALTRI Comportamenti 
individuali che non 
danneggiano la morale 
altrui, che 
garantiscono l’armonioso 
svolgimento delle lezioni, 
che favoriscono le relazioni 
sociali 

-Turpiloquio o atti e gesti 
equivalenti 

-Comportamenti volti a 
disturbare la lezione, 
inopportuni o 
irrispettosi; 

-Non rispetto del materiale 
altrui; 

-Interruzioni continue del 
ritmo delle lezioni, per 
richieste di uscita dall’aula 
o similari;

-Plagio; 

- Richiamo 
scritto (art. 3 n.1 
lett.b o c) 

-Alla terza 
infrazione, 
allontanamento 
dalle lezioni fino a 
5 giorni (art. 3 n.2) 

-Dopo la terza 

infrazione, 

allontanamento 

Docente 

Dirigente 

Scolastico 

Il Consiglio di 

classe 
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dalle lezioni fino a 
15 giorni (art. 3 
n.3) 

RISPETTO DELLE 
NORME DI SICUREZZA E 
CHE TUTELANO LA 
SALUTE 

-Violazioni involontarie 
dei regolamenti di 
laboratorio o degli spazi 
attrezzati ; 

Richiamo scritto 
(art. 3 n.1 lett.b o 
c) 

Docente 

Dirigente 

Scolastico 

Comportamenti 
individuali che non 
mettano a 
repentaglio la sicurezza e 
la salute altrui 

- Permanenza, nonostante 
il divieto, su scale esterne 
o via di uscita 
dall’istituto; 

-Consumo di cibo e 
bevande nei laboratori; 

-Lanci di oggetti non 

contundenti; 

-Violazione colposa delle 
norme sulla sicurezza 
fissate dalla normativa e 
dal Piano di Istituto in 
materia di sicurezza 

RISPETTO DELLE 
STRUTTURE E 
DELLE 
ATTREZZATURE 
Comportamenti 
individuali che non 
danneggino le strutture e 
le attrezzature didattiche 

-Mancanza di 
mantenimento della pulizia 
dell’ambiente; 

- Mancato rispetto 
delle norme sulla 
raccolta 

differenziata 

Richiamo scritto 
(art. 3 n.1 lett.b o 
c) 

Docente 

Dirigente 

Scolastico 

-Mancato utilizzo 
dei cestini per i 
rifiuti; 

-Scrittura e 
imbrattamento di banchi 
o porte o finestre o muri
o altri elementi o arredi
scolastici; 

-Danneggiamenti 
colposi delle 
attrezzature dei 

laboratori o della palestra; 
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TABELLA B 

INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI o GRAVISSIME 
Le presenti infrazioni gravi comportano la segnalazione delle stesse agli Organi di legge per 
eventuali profili penali. 

DOVERI 

(art.3 dello 

statuto) 

COMPORTAMENTI 
infrazioni gravi 

SANZIONE ORGANO 

COMPETENTE 

RISPETTO 
DEGLI 
ALTRI 
(compagni, 
docenti, 
personale non 
docente) 

- Utilizzo di termini o 
compimenti di atti 
gravemente offensivi e lesivi 
della dignità altrui; 

- Minacce verso compagni, 
docenti o personale scolastico 
o terzi presenti nella scuola;

- Percosse o lesioni non gravi 

- lesioni gravi (con 
prognosi medica superiore 
a 3 giorni) 

-Atti che mettano in 
pericolo l’incolumità 
altrui; 

-Propaganda e 
teorizzazione della 
discriminazione nei 
confronti di altre persone; 

-Furto o indebita 

appropriazione di cose altrui; 

- Manomissione e/o 
falsificazione del registro 
cartaceo o elettronico e di 
altri atti pubblici; 

-Accesso abusivo ai 
sistemi informatici della 
scuola 

-Introduzione nella scuola 
di alcolici; 

- Introduzione nella scuola 
di sostanze stupefacenti 

- Atti di violenza, atti che 
determinino allarme 
sociale; 

Allontanamento 
dalle lezioni fino a 
5 giorni 

In caso di 
seconda 
violazione  di 
doveri  rientranti 
nel 
“RISPETTO 
DEGLI ALTRI”: 

Allontanamento 
dalle lezioni fino 
a 15 giorni . 
Dopo la seconda 
violazione di 
doveri rientranti 
nel 
“RISPETTO 
DEGLI ALTRI” : 

Allontanamento 
dalle lezioni per 
un numero di 
giorni  superiore 
a quelli  irrogati 
nella 

seconda sanzione 
ed eventualmente 
anche superiore a 
15 giorni 

Per condotte 

gravissime: 

Allontanamento 
fino al termine 
dell’anno 
scolastico, oppure 
esclusione  dallo 
scrutinio finale 
ovvero non 
ammissione 
all’Esame di Stato 

Consiglio di classe 

Per sanzioni che 

comportano 
l’allontanamento oltre a 
15 giorni: Consiglio di 
Istituto 
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- ripresa non autorizzata 
di immagini 

- utilizzo e diffusione 
di immagini non 
autorizzate 

- Atti e molestie di 
carattere sessuale 

(secondo le 
previsioni del 
DPR 249/1998, 
integrato da DPR 
235/2007, 
art. 4 commi 9, 
9 bis e 9 ter) * 

RISPETTO 
DELLE 
NORME DI 
SICUREZZA 
E CHE 
TUTELANO 
LA SALUTE 

Comportame 
nti 
individuali 
che mettano a 
repentaglio 
la sicurezza 
e la salute 

RISPETTO 
DELLE 
STRUTTURE 
E DELLE 
ATTREZZATU 
R E 
Comportamenti 
individuali che 
non danneggino 
le strutture e le 
attrezzature 
didattiche 

e altrui 

Violazioni dolose delle 
disposizioni previste 
dalla normativa in 
materia di 
sicurezza o dal Piano 
d’Istituto in materia di 
sicurezza. 

Lancio di oggetti contundenti. 

Introduzione nella scuola 
e/o detenzione di armi 
anche improprie 

Danneggiamento doloso 
di attrezzature e strutture 

Allontanamento 
dalle lezioni fino a 
5 giorni 

In caso di 
seconda 
violazione  di 
doveri  rientranti 
nel 

“RISPETTO 
DELLE NORME 
DI SICUREZZA E 
CHE TUTELANO 
LA SALUTE”: 
Allontanamento 
dalle lezioni fino 
a 15 giorni 

Dopo la seconda 
violazione di 
doveri rientranti 
nel 

“RISPETTO 
DELLE NORME 
DI SICUREZZA E 
CHE TUTELANO 
LA SALUTE” : 
Allontanamento 
dalle lezioni per un 
numero di giorni 
superiore a quelli 
irrogati nella 
seconda sanzione 
ed eventualmente 
anche superiore a 
15 giorni 

Per condotte 

gravissime: 

Consiglio di classe 
(completo delle 
rappresentanze genitori 
e alunni) per sanzioni 
che comportano 
l’allontanamento fino a 
15 giorni 

Consiglio di Istituto per 
sanzioni che 
comportano 
l’allontanamento per un 
periodo non inferiore a 
15 giorni ovvero che 
implicano l’esclusione 
dallo scrutinio finale o 
la non ammissione 
all’esame di Stato 
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Allontanamento 
fino al termine 
dell’anno 
scolastico, oppure 
esclusione  dallo 
scrutinio finale 
ovvero non 
ammissione 
all’Esame di 
Stato (secondo 
le 
previsioni del 
DPR  249/1998, 
integrato da DPR 
235/2007, 
art. 4 commi 9, 
9 bis e 9 ter) * 

Allontanamento 
dalle lezioni fino a 
5 giorni 

In caso di 
seconda 
violazione  di 
doveri  rientranti 
nel 

“RISPETTO 
DELLE NORME 
DI SICUREZZA E 
CHE TUTELANO 
LA SALUTE”: 
Allontanamento 
dalle lezioni fino 
a 15 giorni 

Dopo la seconda 
violazione di 
doveri rientranti 
nel 

“RISPETTO 
DELLE NORME 
DI SICUREZZA E 
CHE TUTELANO 
LA SALUTE” : 
Allontanamento 
dalle lezioni per un 
numero di giorni 
superiore a quelli 
irrogati nella 
seconda sanzione 
ed eventualmente 
anche superiore a 
15 giorni 
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Per condotte 
Gravissime: 
Allontanamento 
fino al termine 
dell’anno 
scolastico, oppure 
esclusione  dallo 
scrutinio finale 
ovvero non 
ammissione 
all’Esame di 
Stato (secondo 
le 
previsioni del 
DPR  249/1998, 
integrato da DPR 
235/2007, 
art. 4 commi 9, 
9 bis e 9 ter) * 

*Art. 4 comma 9 : L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto
anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o 
vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal 
comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere 
della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8 

Art. 4 comma 9 bis: Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di 
violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato 
allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 
dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento 
dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine 
dell'anno scolastico. 

Art. 4 comma 9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate 
soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che 
l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 
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SEZIONE II - CELLULARI 

REGOLAMENTO USO DEI CELLULARI 

Il fenomeno dilagante e l’uso non controllato del cellulare e di altri dispositivi elettronici 
rappresentano elementi di distrazione nell’impegno quotidiano scolastico sia per chi lo usa che per i 
compagni e compromette il corretto svolgimento delle attività didattiche e delle procedure di verifica 
e valutazione, nonché il rispetto delle regole poste a presidio del valore della legalità e di una corretta 
convivenza civile. 

In relazione all’uso del cellulare a scuola, la normativa di riferimento è costituita dal DPR n.249 del 
24/06/98, dalla Circolare n.362 del 24/08/98, dal DM n.30 del 15/03/07 e dal DM n.104 del 30/11/07, 
che non consente agli alunni l’uso personale del cellulare a scuola, se non condiviso con i docenti a 
fini didattici. 

La violazione di tale dovere configura, pertanto, un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso 
provvedimenti orientati a prevenire e scoraggiare tali comportamenti nella logica educativa propria 
dell’istituzione scolastica e prevede l’irrogazione delle sanzioni disciplinari appositamente 
individuate, in sede di regolamentazione di istituto. 

Resta fermo che, anche durante lo svolgimento delle attività didattiche, eventuali esigenze di 
comunicazione tramite telefono cellulare tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare 
urgenza e gravità, potranno sempre essere soddisfatte, previa autorizzazione del docente. In ogni caso, 
le esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno essere 
soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti nella scuola. 

Pertanto, è vietato l’utilizzo del telefono cellulare durante tutte le attività scolastiche, comprese le 

L’uso di ulteriori dispositivi elettronici, quali, a titolo esemplificativo, ipod, ipad, notebook, computer 
portatili, potranno essere adoperati solo previa espressa autorizzazione del docente e per esigenze 
didattiche. 

In mancanza di autorizzazione, i predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e 
opportunamente custoditi e depositati negli zaini, nei borsoni o nei giacconi, e non tenuti sul 
banco o nelle mani. 

Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo 
durante una verifica scritta (compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc.), il docente potrà 
procedere al ritiro della stessa, con valutazione negativa o nulla. 

All’interno di tutti i locali della scuola sono vietate le riprese audio e video di ambienti e/o 
persone, salvo che le stesse rientrino in specifiche attività didattiche, espressamente autorizzate 
dal Dirigente. 

Eventuali fotografie o riprese fatte con telefoni cellulari all’interno della scuola e nelle sue pertinenze, 
senza il consenso scritto della/e persona/e, si configurano come violazione della privacy e quindi 
perseguibili per legge oltre ad essere sanzionate, secondo la tabella. 

I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli 
spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate in modo tempestivo alla dirigenza e 
saranno materia di valutazione disciplinare. 
La scuola perseguirà, secondo l’ordinamento vigente, qualsiasi utilizzo dei Social network che risulti 
improprio e/o dannoso per l’immagine e il prestigio dell’Istituzione Scolastica, degli operatori 
scolastici, degli alunni. 
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I divieti e le relative sanzioni si estendono anche a tutti i dispositivi tecnologici in possesso degli 
alunni. 

Si ricorda che il divieto d’uso del cellulare a scuola risponde anche all’esigenza educativa tesa a 
favorire le relazioni dirette tra le persone. 

Si richiamano, anche per le violazioni relative all’uso del cellulare, i principi generali previsti dal 
presente Regolamento di disciplina. 

1.5 I comportamenti che possono configurare mancanze disciplinari e le relative sanzioni collegate 
sono individuate nelle tabelle A, B e C allegate al presente regolamento. 

TABELLA A- CELLULARE 

DOVERE MANCANZA 

DISCIPLINARE 

SANZIONE 

DISCIPLINARE 

Organo 

competente 

RISPETTO Lo studente ha il 
cellulare e/o il 
dispositivo, in mano 
o sul banco, in uso

Richiamo verbale (art.3 
n.1 lett.a)

Richiamo scritto alla 
seconda infrazione (art. 
3 n.1 lett.b) 

Docente 

DEL 

CONTESTO 

SCOLASTIC 

O E DEL 

- Dirigente 

scolastico 

REGOLARE 

SVOLGIME 

NTO DELLE 

LEZIONI 
In caso di reiterazione, 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni da uno 
a tre (art. 3 n.2) 

Il Consiglio 
di classe 
(D.S., 

docenti, 
rappresentanti 
studenti e 
genitori) 

RISPETT 
O DEL 
CONTES 
TO 
SCOLAS 
TICO  E 
DEL 
REGOLA 
RE 
SVOLGI 
MENTO 
DELLE 
LEZIONI 

Utilizzo del 
cellulare durante 
l’attività 
didattica in tutti i locali 
o spazi scolastici o di
pertinenza 

Richiamo scritto (art. 3 
n.1 lett.b)

In caso di reiterazione, 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni da uno 
a tre (art. 3 n.2) 

Docente 

- Dirigente 

scolastico 

Il Consiglio 
di classe 
(D.S., 

docenti, 
rappresentanti 
studenti e 
genitori) 
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Uso del cellulare e/o 
dispositivo durante 
una verifica scritta 

Ritiro immediato del 
cellulare da parte del 
Docente, che lo 
consegnerà in Segreteria, 
con 
annotazione 
sull’apposito registro. 
IN PIU’: 

Richiamo scritto (art. 3 
n.1 lett.b)

In caso di reiterazione, 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni da uno 
a cinque (art. 3 n.2) 

Docente 

- Dirigente 

scolastico 

Il Consiglio 
di classe 
(D.S., 

docenti, 
rappresentanti 
studenti e 
genitori) 

RISPETT 
O 
DELLE 
PERSONE E 
DELLA 
LORO 
DIGNITA’. 

RISPETTO 
DELL’ISTI 
TU ZIONE 
SCOLASTIC 
A 

Trasmissione e/o 
diffusione, tramite 
messaggistica o social 
network o siti internet 
o qualsiasi altra
modalità, di immagini 
o riprese effettuate, in
sé non offensive, ma 
non 
autorizzate, 
tramite cellulare 
o altro
dispositivo durante 
tutte le attività 
scolastiche, anche 
fuori dai locali della 
scuola 

Trasmissione e/o 
diffusione, tramite 
messaggistica o social 
network o siti internet 
o qualsiasi altra
modalità, di immagini 
o riprese effettuate
tramite 

cellulare o altro 
dispositivo, che siano 
dannose o offensive 
nei confronti della 
Scuola, degli operatori 

-Ritiro immediato del 
cellulare da parte del 
Docente, che lo 
consegnerà in Segreteria, 
con 
annotazione 
sull’apposito registro. 
IN PIU’: 

Comunicazione al 

DS; -Convocazione 

genitori; 

-Adozione 
provvedimenti 
disciplinari: 
allontanamento dalle 
lezioni da 3 a 15 
giorni 

- Comunicazione al 

DS; -Convocazione 

genitori; 

-Adozione 
provvedimenti 
disciplinari: 
allontanamento dalle 

Docente 

- Dirigente 

scolastico 

Il Consiglio 
di classe 
(D.S., 

docenti, 
rappresentanti 
studenti e 
genitori) 

-Docente 

- Dirigente 

scolastico 

Il Consiglio 
di classe 
(D.S., 

docenti, 
rappresentanti 
studenti e 
genitori) 
Consiglio di 
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scolastici e degli 
alunni; 

lezioni non inferiore a 
10 giorni 

- In caso di recidiva: 
allontanamento 
dalle  lezioni 
superiore a 15 
giorni 

Per condotte 
gravissime: 
Allontanamento fino al 
termine dell’anno 
scolastico, oppure 
esclusione  dallo 
scrutinio finale ovvero 
non 
ammissione all’Esame 
di Stato (secondo le 
previsioni del DPR 
249/1998, integrato 
da DPR 235/2007, 
art. 4 commi 9, 9 bis 
e 9 ter) 

Istituto per 

sanzioni che 

comportano 
l’allontanamento 
per un periodo 
non inferiore a 15 
giorni ovvero 
che implicano 
l’esclusione 
dallo scrutinio 
finale o la non 
ammissione 

all’esame di 

Stato 

Qualora le condotte sopra indicate dovessero integrare gli estremi di reato, si applicherà la normativa di 

riferimento, con eventuale allontanamento dell’allievo commisurata alla gravità della condotta e fino al 

permanere della situazione di pericolo. (Si richiama espressamente l’art. 1, comma 9 e 9 bis, del D.P.R. 

235/2007 a modifica dell’art. 4 del D.P.R. 249/1998) 
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SEZIONE III -Integrazione al Regolamento di Disciplina per emergenza Covid-19 (o altra 

emergenza sanitaria) 

DOVERI NATURA 

DELLA 

MANCANZA 

SANZIONE 

DISCIPLINARE 

ORGANO 

COMPETENTE 

AD 

INFLIGGERE 

LA 

SANZIONE 

Rispettare le 
indicazioni di 
ingresso e uscita 
dall’edificio 
scolastico. 

Mantenere in 
aula la 
postazione 
assegnata dai 
docenti, sia  ai 
cambi d’ora 
che durante la 
consumazione 
della 
merenda. 
Non sostare in 
bagno per 
tempi 
prolungati. 
Usare la 
mascherina, se 
richiesta, per gli 
spostamenti 
all’interno 
della scuola e nei 
cortili, 
fino all’uscita 
dai cancelli. 
Evitare 
assolutamente 
assembramenti 
nei locali 
scolastici e nei 
cortili. 
Non giocare con 
i 
dispositivi di 
protezione 
personale propri 
e dei 
compagni o 
forniti dalla 
scuola. 

Mancato 

rispetto delle 

misure di 

contenimento 

emergenza 

COVID – 19, 

come indicato 

nella colonna 

“Doveri” 

Richiamo verbale (art.3 
n.1lett.a) 

Richiamo scritto alla 
seconda infrazione (art. 3 
n.1 lett.b)

In caso di reiterazione, 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni da uno a 
tre (art. 3 n.2) 

-Docente 
-Referente Covid 
- Dirigente scolastico 

-Il Consiglio di 
classe (D.S., docenti, 
rappresentanti studenti e 
genitori) 
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SEZIONE IV - Integrazione al Regolamento di Disciplina in caso di Didattica a Distanza o 
Didattica Digitale Integrata 

Salvo che il fatto costituisca violazione delle norme previste dal presente Regolamento di disciplina 
nelle fattispecie generali o nelle specifiche tabelle, per le violazioni relative alla DID /DAD/ Video 
conferenze o Videolezioni si applicano le disposizioni del presente Capo e relativa tabella: 

INFRAZIONI NON GRAVI 

DOVERE COMPORTAMENTI SANZIONE ORGANO 

COMPETENTE 

Rispetto 
delle 
persone, 
del 
contesto 
scolastico 
e del 
regolare 
svolgimen 
to delle 
lezioni 

L’alunno non si 

connette con 

puntualità. 

Richiamo verbale al 
seconda infrazione (art.3 
n.1 lett.a)

Richiamo scritto alla 
terza infrazione (art. 3 
n.1 lett.b)

Alla quarta infrazione 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni uno (art. 
3 n.2) 

-Docente 

- Dirigente scolastico 

Il Consiglio di 
classe (D.S., 
docenti, 
rappresentanti studenti 
e genitori) 

L’alunno non legge 
ciò che viene 

postato dagli 

insegnanti e/o non 

svolge i compiti. 
Non invia 
documenti sulla 
bacheca e/o non 
segue le 

indicazioni degli 

insegnanti 

Richiamo verbale alla 
seconda infrazione (art.3 n.1 
lett.a) 

Richiamo scritto alla 
terza infrazione (art. 3 
n.1 lett.b)

Alla quarta infrazione 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni uno (art. 
3 n.2) 

-Docente 

- Dirigente scolastico 

Il Consiglio di 
classe (D.S., 
docenti, 
rappresentanti studenti 
e genitori) 

L’alunno non usa 
un abbigliamento 
decoroso e tiene una 
postura non consona 
al fare scuola 

Richiamo verbale (art.3 
n.1 lett.a)

Richiamo scritto alla 
seconda infrazione (art. 3 
n.1 lett.b)

-Docente 

- Dirigente scolastico 

Il Consiglio di 
classe (D.S., 
docenti, 
rappresentanti studenti 
e genitori) 
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Alla terza infrazione 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni uno (art. 
3 n.2) 

In caso di ulteriore 
recidiva:allontanamento 
dalle lezioni da uno a tre 
giorni (art. 3 n.2) 

L’alunno tiene 
spento il microfono 
e/o la 

telecamera 

Richiamo verbale (art.3 n.1 
lett.a) 

Richiamo scritto alla seconda 
infrazione (art. 3 n.1 lett.b) 

Alla terza infrazione 
allontanamento dalle 
lezioni per giorni uno (art. 
3 n.2) 

In caso di ulteriore 
recidiva:allontanamento 
dalle lezioni da uno a tre 
giorni (art. 3 n.2) 

-Docente 

- Dirigente scolastico 

Il Consiglio di classe 
(D.S., docenti, 
rappresentanti studenti 
e genitori) 

L’alunno simula un 
funzionamento 

scorretto di 
microfono, 
telecamera e/o in 
generale della rete 

Richiamo scritto (art. 3 n.1 
lett.b) 

Alla seconda infrazione 
allontanamento dalle lezioni 
per giorni uno (art. 3 n.2) 

In caso di ulteriore 
recidiva:allontanamento 
dalle lezioni da uno a tre 
giorni (art. 3 n.2 

-Docente 

- Dirigente scolastico 

Il Consiglio di classe 
(D.S., docenti, 
rappresentanti studenti 
e genitori) 
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L’alunno condivide Richiamo scritto (art. 
3 n.1 lett.b) 

Alla seconda 
infrazione 
allontanamento dalle 
lezioni da 1 a 3 giorni 
(art. 3 n.2) 

In caso di ulteriore 
recidiva:allontanamen 
to dalle lezioni da 1 a 
5 giorni (art. 3 n.2 n.2) 

-Docente 

in luoghi virtuali 
non ad uso - Dirigente scolastico 

scolastico il 

materiale prodotto 

dagli 

insegnanti e/o dai 

compagni. Il Consiglio di classe (D.S., 
docenti, rappresentanti 
studenti e genitori) 

INFRAZIONI GRAVI 

Rispetto L’alunno pubblica 
sulla piattaforma 
e/o su altri canali 
scolastici 

materiali offensivi 

nei confronti di 
insegnanti e/o dei 
compagni e/o volgari 
e/o non adeguati e 
non pertinenti al 
contesto scolastico 

Richiamo scritto (art. 
3 n.1 lett.b) e in PIU’: 

Adozione 
provvedimenti 
disciplinari: 
allontanamento dalle 
lezioni da 3 a 10 
giorni 

- In caso di recidiva: 
allontanamento 
dalle lezioni non 
inferiore a 10 giorni 

Docente 

- Dirigente scolastico 

Consiglio di  classe 
(completo delle 
rappresentanze  genitori e 
alunni) per sanzioni che 
comportano 
l’allontanamento fino a 15 
giorni 

delle 

persone, 

del 

contesto 
scolasti 
co e del 

regolare 
svolgim 
ento 
delle 

lezion 

Trasmissione e/o 
diffusione, tramite siti 
o piattaforme internet
o qualsiasi altra
modalità, di immagini 
o audio  o video 
estrapolati      dalla 
lezioni DID/DAD, 
manipolate, alterate o, 
comunque, presentate 
in maniera da risultare 
dannose o offensive 
nei  confronti della 
Scuola, degli operatori 
scolastici    e   degli 
alunni. 

Comunicazione al DS; 

-Convocazione 

genitori; 

-Adozione 
provvedimenti 
disciplinari: 
allontanamento 
dalle lezioni non 
inferiore a 10 giorni 

- In caso di recidiva: 
allontanamento 
dalle  lezioni 
superiore a 15 
giorni 

Docente 

- Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 
(completo delle 
rappresentanze  genitori e 
alunni) per sanzioni che 
comportano 
l’allontanamento fino a 15 
giorni 

Consiglio di Istituto per 
sanzioni che comportano 
l’allontanamento  per un 
periodo non inferiore a 15 
giorni ovvero che implicano 
l’esclusione  dallo  scrutinio 
finale o la non 
ammissione all’esame di Stato 
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Per condotte 
gravissime: 
Allontanamento fino 
al termine dell’anno 
scolastico, oppure 
esclusione dallo 
scrutinio finale 
ovvero non 
ammissione 

all’Esame di Stato 
(secondo le 
previsioni del DPR 
249/1998, integrato 
da DPR 

235/2007, art. 4 

commi 9, 9 bis e 9 
ter) 

Divulgazione a terzi 
delle credenziali o dei 
link di connessione 
alle lezioni o 
conferenze 
online. 

Consentire ai terzi di 
accedere 
abusivamente alle 
lezioni on line, 
tramite il proprio 
dispositivo o altra 
modalità. 

Docente 

- Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 
(completo delle 
rappresentanze  genitori e 
alunni) per sanzioni che 
comportano 
l’allontanamento fino a 15 
giorni 

Consiglio di Istituto per 
sanzioni che comportano 
l’allontanamento  per un 
periodo non inferiore a 15 
giorni ovvero che implicano 
l’esclusione  dallo  scrutinio 
finale o la non 
ammissione all’esame di Stato 
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